
Repertorio numero 64409                Raccolta numero 29739
VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Bergamo, 21 (ventuno) aprile 2021 (duemilaventuno).
Nel mio studio in via Divisione Julia n.7.
Io sottoscritto Armando Santus, Notaio in Bergamo, iscritto 
al Collegio Notarile di Bergamo, procedo alla redazione e 
sottoscrizione del verbale dell’assemblea della società 

"FINE FOODS & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A."
in forma abbreviata

"FINE FOODS N.T.M. S.p.A."
con sede legale in Verdellino (BG), località Zingonia, via 
Berlino n.39, capitale sociale deliberato di Euro 
23.088.720,00, sottoscritto e versato per Euro 22.601.911,30, 
iscritta nel Registro Imprese di Bergamo con codice fiscale 
09320600969 e con n. BG-454184 R.E.A. (P.Iva 09320600969) - 
(di seguito la "Società"),
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 21 aprile 2021
in Verdellino (BG), Località Zingonia, via Berlino n.39.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta del- 
la società medesima e per essa del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, nei tempi necessari per la tempestiva e- 
secuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sen- 
si dell’art.2375 Cod.Civ.
L’assemblea si è svolta come segue.

* * *
Alle ore dieci e due minuti ha assunto la presidenza dell’as- 
semblea, ai sensi dell’art.14.1 dello statuto sociale, il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione signor Eigenmann 
Marco Francesco, nato a Milano (MI) il 23 ottobre 1959, codi- 
ce fiscale GNM MCF 59R23 F205A, domiciliato per la carica 
presso la sede della società suddetta, il quale ha designato 
me notaio quale notaio e segretario dell’assemblea, a norma 
dell'art.14.2 del vigente statuto sociale, con l’incarico di 
assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e di re- 
dazione del verbale in forma pubblica.

* * * 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
. ricorda che, come specificato nell'avviso di convocazione 
datato 6 aprile 2021, al fine di ridurre al minimo i rischi 
connessi all'emergenza sanitaria in corso, la società si è 
avvalsa della facoltà, prevista dal Decreto Legge 17 marzo 
2020 n.18, convertito con Legge 24 aprile 2020 n.27, come mo- 
dificato da ultimo dal Decreto Legge 31 dicembre 2020 n.183, 
convertito con modifiche con Legge 26 febbraio 2021 n.21 
(“Decreto”), richiamata la Massima del Consiglio Notarile di 
Milano n.188 del 24 marzo 2020, di far intervenire i soci al- 
l'assemblea esclusivamente tramite il Rappresentante Designa- 
to, ai sensi dell'art. 135-undecies del Decreto Legislativo 
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24 febbraio 1998, n.58 (“TUF”), precludendo quindi la parte- 
cipazione fisica dei singoli azionisti o di loro delegati di- 
versi dal Rappresentante Designato;
. conferma di aver personalmente accertato l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, nonchè la facoltà di tutti 
di partecipare alla discussione e alla votazione;
. precisa che il Rappresentante Designato è la società Com- 
putershare S.p.A., con sede in Milano, alla quale potevano 
essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi del- 
l'art. 135-novies del TUF, in deroga a quanto dettato dal- 
l'art. 135-undecies, comma 4 del TUF, nella persona della 
dott.ssa Elena Pira, nata a Monza il 24 dicembre 1990, procu- 
ratrice in forza di Procura Speciale n.6109/3954 Repertorio 
Notaio Lorenzo Grossi;
. informa che è stato pubblicato in data 6 aprile 2021 sul 
sito internet della società www.finefoods.it nella Sezione 
"Investor Relations – Assemblee" e per estratto sul quotidia- 
no "Il Sole24Ore", l’avviso di convocazione della presente 
assemblea contenente l’ordine del giorno delle materie da 
trattare, nonché il modulo di delega con istruzioni di voto, 
redatto in conformità all’art. 135-undecies del TUF, per 
l’intervento all’assemblea;
. segnala che, sempre sul sito internet della società sono 
stati resi disponibili:
- la Relazione illustrativa relativa agli argomenti oggetto 
della presente riunione, redatta in data 6 aprile 2021 dal 
Consiglio di Amministrazione; 
- la Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2020 costi- 
tuita da: progetto di Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 
2020 corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla Ge- 
stione, dalla Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2020 e dalla Relazione della So- 
cietà di Revisione relativa al Bilancio d’esercizio al 31 di- 
cembre 2020;
- la proposta presentata dall'azionista Eigenfin s.r.l. per 
(i) la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione, 
corredata dalle relative candidature e (ii) la nomina dei 
membri del Collegio Sindacale, corredata dalle relative can- 
didature;
- la proposta presentata dall'azionista Inarcassa Cassa Na- 
zionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed Ar- 
chitetti Liberi Professionisti per (i) la nomina dei membri 
del Consiglio di Amministrazione, corredata dalle relative 
candidature e (ii) la nomina dei membri del Collegio Sindaca- 
le, corredata dalle relative candidature;
. comunica che del Consiglio di Amministrazione, oltre a lui 
Presidente, è presente di persona l’Amministratore Delegato 
Giorgio Ferraris; risultano altresì presenti i consiglieri 
signori Adriano Pala Ciurlo e Marco Costaguta mediante colle- 
gati in teleconferenza; risultano assenti i consiglieri si- 
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gnori Federico Oriani, Fulvio Conti e Paolo Ferrario;
. comunica che del collegio sindacale sono presenti i signori 
Paolo Villa, Presidente, Marco Antonio Manzoni e Barbara Ca- 
stelli, Sindaci effettivi, tutti collegati in teleconferenza; 
. precisa che l'intervento alla presente assemblea tramite 
mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione 
di tutti i componenti degli organi di amministrazione e di 
controllo, del rappresentante designato e del segretario è 
previsto dall'art. 106, comma 2 del Decreto Legge 17 marzo 
2020, n.18 e s.m.i., richiamata la Massima del Consiglio No- 
tarile di Milano n.188 dello scorso 24 marzo 2020; 
. informa che è presente mediante teleconferenza, ammesso 
all’assemblea su invito, il signor Pietro Bassani, nella sua 
qualità di CFO, che riveste all’interno dell’azienda le prin- 
cipali funzioni organizzative, al fine di coordinare i lavori 
dell’assemblea;
. comunica che l'elenco degli azionisti presenti all'assem- 
blea, tramite delega rilasciata a Computershare S.p.A, verrà 
allegato al presente verbale sotto la lettera "A", unitamente 
al dettaglio degli esiti delle singole votazioni;
. chiede a tutti di impostare i dispositivi in modalità muta 
e raccomanda a chi voglia intervenire di disattivare tale mo- 
dalità prima del proprio intervento;
. ricorda che il "Regolamento Emittenti AIM Italia/Mercato 
Alternativo del Capitale" individua quale "Azionista Rilevan- 
te" colui che detiene un numero di azioni ordinarie superiori 
al 5% rispetto al numero totale di azioni aventi diritto di 
voto. A tal fine, si computano anche le azioni complessiva- 
mente conferite in eventuali patti parasociali aventi per og- 
getto l’esercizio del diritto di voto nella società; 
. informa che alla data odierna n. 3 azionisti hanno comuni- 
cato il possesso di partecipazioni rilevanti eccedenti la so- 
glia del 5% e precisamente:
Marco Francesco Eigenmann, anche per il tramite della con- 
trollata "Eigenfin s.r.l." detentori complessivamente del 
64,93% del capitale sociale con diritto di voto, 
INARCASSA, con sede in Roma, detentrice del 5,604% del totale 
numero azioni ordinarie in essere, e
CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA FORENSE, con sede 
in Roma, detentrice del 5,604% del totale numero azioni ordi- 
narie in essere;
. segnala che FINE FOODS & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A. è u- 
na società con azioni diffuse tra il pubblico in misura rile- 
vante;
. precisa che, come da informativa, hanno diritto ad interve- 
nire all’assemblea gli azionisti in possesso della certifica- 
zione rilasciata dall’intermediario in conformità alla pro- 
prie scritture contabili ai sensi dell’articolo 83-sexies del 
TUF sulla base di evidenze relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la 
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data fissata per l’assemblea; le registrazioni in accredito e 
in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine 
non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del 
diritto di voto in assemblea; 
. informa i presenti che, ai sensi dell’articolo 83-sexies, 
comma 4, del TUF, le comunicazioni degli intermediari doveva- 
no pervenire alla società entro la fine del terzo giorno di 
mercato aperto antecedente la data fissata per l’assemblea; 
resta tuttavia ferma la legittimazione all’intervento e al 
voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla Società 
oltre detto termine, purché entro l’inizio dei lavori assem- 
bleari;
. comunica che, in relazione alla normativa vigente, è neces- 
sario riportare a verbale, per ogni singolo punto posto in 
votazione, l’elenco nominativo dei soggetti che hanno espres- 
so voto favorevole, contrario, o si sono astenuti ed il rela- 
tivo numero di azioni, rappresentate per delega;
. dichiara, ai sensi dell’art. 2341-ter del Codice Civile, 
che alla Società è stata comunicata la stipula di un accordo 
di “lock-up”, datato 14 ottobre 2016 tra Banca Akros S.p.A., 
Banca IMI S.p.A. Innova Italy 1 S.p.A.  (oggi Fine Foods & 
Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.) e i suoi soci promotori Fulvio 
Conti (anche tramite Enerfin S.r.l.), Paolo Ferrario (diret- 
tamente e indirettamente tramite Augent Partners S.r.l.), 
Francesco Gianni, Marco Costaguta (indirettamente tramite Ma- 
genta Consulting S.r.l.) e Alessandro Pansa (prematuramente 
scomparso l’11 novembre 2017 al quale sono succeduti i suoi 
eredi Angelica Pansa e Giacomo Pansa, anche per il tramite 
della società Angi S.r.l.) avente ad oggetto, in particolare 
e nei termini ivi previsti, la temporanea inalienabilità di 
azioni ordinarie e azioni speciali della Società;
. richiama la comunicazione CONSOB n.3/2020 del 10 aprile 
2020 e rammenta:
   la responsabilità del Presidente dell'Organo di Controllo 
per la custodia e la riservatezza delle schede di voto,
   la responsabilità del Rappresentante Designato della so- 
cietà di garantire la riservatezza sulle istruzioni di voto,
   che tutte le proposte di deliberazione sono state pubbli- 
cate prima dell'assemblea,
   che, a norma dell'articolo 125-ter del TUF, il Consiglio 
di Amministrazione ha presentato relazione illustrativa su 
ciascuna materia all'ordine del giorno con le proposte su 
ciascuno dei punti in esame;
   che non sono pervenute alla Società richieste di integra- 
zione degli argomenti all'ordine del giorno;
   che le proposte di delibera presentate dai soci Eigenfin 
s.r.l. e Inarcassa Cassa Nazionale di Previdenza ed Assisten- 
za per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti in 
relazione alla nomina del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale sono state trasmesse alla Società con con- 
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gruo anticipo rispetto all'odierna assemblea.
* * * 

In questo momento, e sono le ore dieci e undici minuti, il 
Presidente comunica che, come risulta dal libro soci, su un 
totale di 23.571.613 azioni, prive di valore nominale, di cui:
n.18.821.613 azioni ordinarie    (diritti di voto 17.915.408)
(di cui n.906.205 azioni proprie)

n.1.200.000 azioni riscattabili   (diritti di voto  1.200.000)
n.3.500.000 azioni a voto plurimo (diritti di voto 10.500.000)
n.50.000 azioni speciali          (prive di diritto di voto)
per un totale di n.ro 29.615.408 diritti di voto, 
sono intervenuti a mezzo deleghe, validamente rilasciate a 
Computershare S.p.A. e conservate agli atti della società 
n.ro 33 azionisti rappresentanti di complessive n.ro 
15.550.739 azioni, per complessivi n.ro 22.550.739 diritti di 
voto (che comprendono n. 3.500.000 azioni a voto plurimo e n. 
1.200.000 azioni riscattabili) pari a circa il 73,88% del- 
l'ammontare complessivo dei diritti di voto.
Il Presidente evidenzia che sono state rispettate le forma- 
lità di convocazione e di comunicazione, e

d i c h i a r a
validamente costituita l'assemblea ordinaria e straordinaria 
degli azionisti del 21 aprile 2021, a norma dell'articolo 15 
dello statuto e dell'art.2368 del Codice Civile, e chiede a 
me Notaio di leggere l’ordine del giorno dell’assemblea.
Io Notaio dò lettura dell'ordine del giorno:
"Sede Ordinaria
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020, deliberazioni 
inerenti e conseguenti:
1.1. approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2020 della Società; esame delle relazioni del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di 
Revisione;
1.2. destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del 
dividendo
2. Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, delibera- 
zioni inerenti e conseguenti:
2.1. determinazione del numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione
2.2. determinazione della durata in carica dei nuovi consi- 
glieri
2.3. determinazione del compenso spettante ai componenti del 
Consiglio di Amministrazione
2.4. nomina dei consiglieri e del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione
3. Nomina del nuovo Collegio Sindacale, deliberazioni ineren- 
ti e conseguenti:
3.1. nomina di tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti 
e del Presidente del Collegio Sindacale
3.2. determinazione del compenso dei componenti effettivi del 
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Collegio Sindacale
4. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 
proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civi- 
le, previa revoca, per la parte non eseguita, della preceden- 
te autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli Azionisti 
in data 30 aprile 2020. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Approvazione del progetto di ammissione a quotazione delle 
azioni ordinarie e dei “Warrant Fine Foods & Pharmaceuticals 
N.T.M. S.p.A.” sul Mercato Telematico Azionario, eventualmen- 
te segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti;
Sede Straordinaria
1) Modifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla ri- 
chiesta di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato 
Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizza- 
to e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti 
e conseguenti.
Il Presidente precisa inoltre che:
(i) non sono state presentate proposte individuali di delibe- 
ra sulle materie all'ordine del giorno ai sensi dell'articolo 
126-bis, comma 1, del TUF, e 
(ii) non sono state poste domande da parte degli azionisti ai 
sensi dell'articolo 127-ter del TUF.
Espletate le varie formalità preliminari inerenti la valida 
costituzione dell’assemblea, il presidente dichiara aperti i 
lavori assembleari e procede quindi alla trattazione del pri- 
mo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria.
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020, deliberazioni 
inerenti e conseguenti.

* * *
1.1. approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2020 della Società; esame delle relazioni del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di 
Revisione.
Il Presidente richiama quanto riportato nella "Relazione Il- 
lustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle Proposte 
all'Ordine del Giorno", messa a disposizione del pubblico nei 
termini di legge presso la sede legale della società nonché 
sul sito internet della stessa, ed evidenzia che l'assemblea 
è chiamata a deliberare in merito all'approvazione del pro- 
getto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020, già ap- 
provato dal Consiglio di Amministrazione in data 30 marzo 
2021.
Ricorda che il fascicolo di bilancio al 31 dicembre 2020, che 
contiene l'illustrazione del progetto di bilancio di eserci- 
zio, unitamente alla Relazione degli Amministratori sulla Ge- 
stione, alla Relazione del Collegio Sindacale e alla Relazio- 
ne della Società di Revisione, sono rimasti a disposizione 
del pubblico, nei termini di legge, presso la sede legale 
della Società nonché pubblicati sul sito internet della stes- 
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sa; documenti tutti ai quali si fa espresso rinvio.
Il Presidente chiede a me Notaio di dare lettura della propo- 
sta di delibera.
Io Notaio dò lettura della seguente

proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
. udita l’esposizione del Presidente;
. esaminato il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicem- 
bre 2020 con le relative Relazioni presentate dal Consiglio 
di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società di 
revisione;

delibera
1. di approvare il bilancio di esercizio di Fine Foods al 31 
dicembre 2020, nonché la relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione sulla Gestione;
2. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e 
per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via 
disgiunta e con facoltà di sub-delega - di provvedere a tutti 
gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pub- 
blicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della 
normativa applicabile, apportando le modifiche, aggiunte o 
soppressioni formali che si dovessero rendere necessarie".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 22.550.739 voti pari al 100% dei diritti di 
voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata all'unanimità.
* * *

1.2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del 
dividendo.
Il Presidente evidenzia che l’esercizio al 31 dicembre 2020 
chiude con un utile netto di Euro 13.364.228, utile che il 
Consiglio di Amministrazione, dato atto che la riserva legale 
è già integralmente costituita, propone di destinare come se- 
gue:
. di distribuire un dividendo pari a Euro 0,14, al lordo del- 
le ritenute di legge, per ciascuna azione avente diritto (e- 
scluse quindi le azioni proprie in portafoglio della Società 
e le azioni speciali);
. di destinare a riserva straordinaria il residuo. L’esatto 
ammontare della quota di utile da destinare a riserva straor- 
dinaria potrà essere determinato solo successivamente in re- 
lazione al definitivo numero di azioni aventi diritto a per- 
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cepire la distribuzione del dividendo alla data in cui lo 
stesso maturerà.
Ricorda che le azioni speciali, oltre ad essere escluse dal 
diritto di voto, non hanno diritto a percepire gli utili di 
cui la Società deliberi la distribuzione e che tutte le altre 
azioni della Società - ordinarie, riscattabili ed a voto plu- 
rimo - hanno pari diritto a ricevere gli utili distribuiti, 
il tutto come meglio disciplinato nello Statuto della Società.
Precisa che la distribuzione del proposto dividendo potrà e- 
seguirsi secondo la seguente tempistica, in conformità al ca- 
lendario del mercato AIM Italia, gestito e organizzato da 
Borsa Italiana: data di stacco (cedola n. 5 e n.4) il giorno 
3.5.2021, record date (ossia la giornata contabile al termine 
della quale le evidenze dei conti fanno fede ai fini della 
legittimazione al pagamento del dividendo) il 4.5.2021 e data 
di pagamento dividendo il 5.5.2021.
Il Presidente chiede a me Notaio di dare lettura della propo- 
sta di delibera.
Io Notaio dò lettura della seguente

proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A., dopo aver approvato il bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2020 e vista la proposta del Consiglio di Ammini- 
strazione

delibera
1. di destinare l’utile netto dell’esercizio 2020, pari a Eu- 
ro 13.364.228, come segue:
. di distribuire un dividendo pari a Euro 0,14, al lordo del- 
le ritenute di legge, per ciascuna azione avente diritto (e- 
scluse quindi le azioni proprie in portafoglio della Società 
e le azioni speciali);
. di destinare a riserva straordinaria il residuo, il cui e- 
satto ammontare sarà determinato solo successivamente, in re- 
lazione al definitivo numero di azioni aventi diritto a per- 
cepire la distribuzione del dividendo alla data in cui lo 
stesso maturerà;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso 
al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta 
tra loro – ogni potere occorrente per accertare a tempo debi- 
to l’esatto ammontare della quota di utile da destinare a ri- 
serva straordinaria, in relazione al definitivo numero di a- 
zioni aventi diritto a percepire la distribuzione del divi- 
dendo;
3. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e 
per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via 
disgiunta e con facoltà di sub-delega - di provvedere a tutti 
gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pub- 
blicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della 
normativa applicabile, apportando le modifiche, aggiunte o 
soppressioni formali che si dovessero rendere necessarie".
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* * *
  Il Presidente e mette in votazione l’approvazione della 
proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 22.550.739 voti pari al 100% dei diritti di 
voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata all'unanimità.
* * *

Si allega al presente verbale sotto la lettera "B" il fasci- 
colo di bilancio 2020 con tutti i suoi allegati.

* * *
Il Presidente passa a trattare il secondo punto all’ordine 
del giorno di parte ordinaria.

* * *
2. Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, delibera- 
zioni inerenti e conseguenti:
2.1. determinazione del numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione
2.2. determinazione della durata in carica dei nuovi consi- 
glieri
2.3. determinazione del compenso spettante ai componenti del 
Consiglio di Amministrazione
2.4. nomina dei consiglieri e del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.
Il Presidente ricorda che con l’approvazione del bilancio re- 
lativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, il Consiglio 
di Amministrazione scade per decorso del mandato. 
Al fine di procedere alla nomina del nuovo Consiglio di Ammi- 
nistrazione occorre provvedere preliminarmente alla determi- 
nazione del numero dei suoi componenti.
Ricorda che, ai sensi dell’art. 16.1 dello statuto sociale, 
la Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 
composto da non meno di 7 (sette) e non più di 12 (dodici) 
membri e che l’Assemblea deve determinare il numero dei com- 
ponenti il Consiglio di Amministrazione entro tali limiti, 
numero che rimane fermo fino a sua diversa deliberazione. 
Fermo quanto precede, in relazione al numero di consiglieri 
da eleggere, al fine di dotare la Società di una governance
in linea con le best practice di mercato, il Consiglio di Am- 
ministrazione propone ai Soci di stabilire in 7 (sette) il 
numero di amministratori da eleggere.
Il Presidente invita, pertanto, a determinare il numero dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione entro i predetti 
limiti statutari.
Il Presidente ricorda che, ai sensi di quanto previsto 
all’art.16.2 dello statuto sociale, gli Amministratori sono 
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nominati per un periodo di 3 (tre) esercizi, ovvero per il 
periodo, comunque non superiore a 3 (tre) esercizi, stabilito 
all’atto della nomina, e sono rieleggibili.
Chiede quindi agli azionisti di determinare la durata in ca- 
rica del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 24.1 dello sta- 
tuto sociale, agli Amministratori spetta il rimborso delle 
spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni. L’Assem- 
blea ordinaria può, inoltre, riconoscere agli Amministratori 
un compenso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto for- 
ma di polizza assicurativa. L’assemblea può determinare un 
importo complessivo per la remunerazione di tutti gli Ammini- 
stratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da 
suddividere a cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi 
di legge.
Il Presidente invita gli azionisti a determinare il compenso 
spettante al Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente informa, in relazione alle modalità di nomina 
degli Amministratori, che, ai sensi dello statuto sociale vi- 
gente, gli stessi sono eletti dall’Assemblea, che delibera 
con le maggioranze di legge, senza voto di lista.
Ricorda altresì che, a fronte dell’approvazione del bilancio 
al 31 dicembre 2020 di cui al primo punto all’ordine del 
giorno dell’odierna assemblea, viene meno la clausola statu- 
taria secondo la quale 3 amministratori erano nominati 
dall’assemblea su designazione congiunta dei soci titolari di 
azioni speciali.
Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti 
di professionalità e di onorabilità richiesti dalla legge o 
di qualunque altro requisito previsto dalla disciplina appli- 
cabile.
Fermo quanto precede, in previsione dell’imminente ammissione 
a quotazione sul Mercato Telematico Azionario, organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“MTA”), il Consiglio di Am- 
ministrazione ha raccomandato agli azionisti interessati di 
presentare candidature che includano un numero adeguato di 
amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza pre- 
visti dal TUF, dal Codice di Corporate Governance e dalla di- 
sciplina, anche regolamentare, applicabile alle società quo- 
tate su un mercato regolamentato, nonché nel rispetto dell’e- 
quilibrio tra generi ai sensi della disciplina, anche regola- 
mentare, applicabile alle società quotate sul mercato regola- 
mentato.
Il Consiglio ha raccomandato, inoltre, che, al fine del mi- 
glior rispetto dell’equilibrio tra generi, gli Azionisti in- 
teressati presentino candidature che consentano la nomina di 
almeno i due quinti dei componenti del Consiglio tra gli ap- 
partenenti al genere meno rappresentato.
Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione 
ha invitato gli azionisti a presentare le candidature alla 
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carica di amministratore secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione, e, sulla base delle candidature 
proposte, procedere a votazione per nominare, ai sensi del 
vigente statuto sociale, il Consiglio di Amministrazione.
Gli Azionisti sono infine chiamati a nominare il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione a norma dell'art.17.1 dello 
statuto sociale.
Il Presidente comunica che sono state presentate, nei termini 
previsti nell’avviso di convocazione, n.2 (due) proposte di 
candidatura alla carica di membro del Consiglio di Ammini- 
strazione, che sono state pubblicate sul sito internet della 
Società, e precisamente:
1) Eigenfin s.r.l. ha depositato in data 9 aprile 2021 i se- 
guenti nominativi di n.7 (sette) candidati alla carica di 
membro del Consiglio di Amministrazione:
Eigenmann Marco Francesco, nato a Milano (MI) il 23 ottobre 
1959, codice fiscale GNM MCF 59R23 F205A, 
Ferraris Giorgio, nato a Vercelli il 23 dicembre 1957, codice 
fiscale FRR GRG 57T23 L750F,
Costaguta Marco, nato a Venezia il 26 ottobre 1959, codice 
fiscale CST MRC 59R26 L736W, 
Imperadore Ada, nata a Trento il 27 agosto 1963, codice fi- 
scale MPR DAA 63M67 L378S, amministratore indipendente,
Medioli Chiara, nata a Verona il 24 novembre 1971, codice fi- 
scale MDL CHR 71S64 L781M, amministratore indipendente,
Pala Ciurlo Adriano, nato a Genova il 13 gennaio 1970, codice 
fiscale PLC DRN 70A13 D969Q, 
Pedretti Susanna, nata a Milano il 26 luglio 1977, codice fi- 
scale PDR SNN 77L66 F205H, amministratore indipendente,
tutti cittadini italiani;
2) Inarcassa Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per 
gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti ha deposi- 
tato in data 6 aprile 2021 i seguenti nominativi di n.2 (due) 
candidati alla carica di membro del Consiglio di Amministra- 
zione:
Muratorio Paola, nata a Imperia il 25 dicembre 1949, codice 
fiscale MRT PLA 49T65 E290I, 
De Nigro Alberto, nato a Roma il 1° luglio 1958, codice fi- 
scale DNG LRT 58L01 H501O,
cittadini italiani.
Inoltre, sono state formulate da parte del socio Eigenfin 
s.r.l. le seguenti proposte:
(i) di determinare la durata in carica del nuovo Consiglio di 
Amministrazione in tre esercizi e, quindi, sino alla data 
dell'assemblea dei soci chiamata ad approvare il bilancio che 
chiuderà al 31 dicembre 2023;
(ii) di stabilire in 7 (sette) il numero dei membri del Con- 
siglio di Amministrazione;
(iii) di nominare Presidente del Consiglio di Amministrazione 
il signor Eigenmann Marco Francesco;
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(iv) di determinare in Euro 140.000,00 (centoquarantamila) il 
compenso complessivo annuo lordo per tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione, da suddividere tra i membri del 
Consiglio nella misura che verrà individuata dallo stesso, 
fatta salva la possibilità per il Consiglio di Amministrazio- 
ne di determinare emolumenti aggiuntivi a favore dei consi- 
glieri che saranno eventualmente investiti di particolari ca- 
riche ai sensi dell'art.2389, terzo comma, Cod.Civ. nonchè a 
favore dei componenti dei comitati endoconsiliari;
(v) di riconoscere a favore dei componenti dell'organo ammi- 
nistrativo il rimborso delle spese sostenute e documentate 
per l'esercizio delle loro funzioni.
La documentazione richiesta dalla vigente disciplina, presen- 
tata unitamente alle liste, è stata messa a disposizione  del 
pubblico a cura della Società tramite deposito presso la sede 
sociale e pubblicazione sul sito internet.
Il Presidente, stante che lo statuto vigente non prevede il 
voto di lista, chiede a me Notaio di dare lettura delle pro- 
poste di delibera.
In relazione al punto 2.1. determinazione del numero dei com- 
ponenti del Consiglio di Amministrazione, io Notaio dò lettu- 
ra della seguente

proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
. udita l’esposizione del Presidente,
. preso atto della proposta presentata,

delibera
- di stabilire in n.7 (sette) il numero dei membri del Consi- 
glio di Amministrazione".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 20.550.749 voti pari al 91,13% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti,
- astenuti n. 1.999.990 voti pari all'8,87% circa dei diritti 
di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
* * *

In relazione al punto 2.2. determinazione della durata in ca- 
rica dei nuovi consiglieri, io Notaio dò lettura della se- 
guente

proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
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. udita l’esposizione del Presidente,

. preso atto della proposta presentata,
delibera

- di determinare la durata in carica del nuovo Consiglio di 
Amministrazione in tre esercizi e, quindi, sino alla data 
dell'assemblea dei soci chiamata ad approvare il bilancio che 
chiuderà al 31 dicembre 2023."

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 20.550.749 voti pari al 91,13% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti,
- astenuti n. 1.999.990 voti pari all'8,87% circa dei diritti 
di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
* * *

In relazione al punto 2.3. determinazione del compenso spet- 
tante ai componenti del Consiglio di Amministrazione, io No- 
taio dò lettura della seguente

   proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
. udita l’esposizione del Presidente,
. preso atto della proposta presentata,

delibera
- di determinare in Euro 140.000,00 (centoquarantamila) il 
compenso complessivo annuo lordo per tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione, da suddividere tra i membri del 
Consiglio nella misura che verrà individuata dallo stesso, 
fatta salva la possibilità per il Consiglio di Amministrazio- 
ne di determinare emolumenti aggiuntivi a favore dei consi- 
glieri che saranno eventualmente investiti di particolari ca- 
riche ai sensi dell'art.2389, terzo comma, Cod.Civ. nonchè a 
favore dei componenti dei comitati endoconsiliari;
- di riconoscere a favore dei componenti dell'organo ammini- 
strativo il rimborso delle spese sostenute e documentate per 
l'esercizio delle loro funzioni".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 20.269.017 voti pari al 89,88% circa dei di- 
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ritti di voto intervenuti,
- contrari n. 281.732 voti pari all'1,25% circa dei diritti 
di voto intervenuti,
- astenuti n. 1.999.990 voti pari all'8,87% circa dei diritti 
di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
* * *

In relazione al punto 2.4. nomina dei consiglieri e del Pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione, io Notaio dò lettu- 
ra della seguente

   proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
. udita l’esposizione del Presidente,
. preso atto della proposta presentata,

delibera
- di nominare quali membri del Consiglio di Amministrazione i 
signori:
Eigenmann Marco Francesco, nato a Milano (MI) il 23 ottobre 
1959, codice fiscale GNM MCF 59R23 F205A, 
Ferraris Giorgio, nato a Vercelli il 23 dicembre 1957, codice 
fiscale FRR GRG 57T23 L750F,
Costaguta Marco, nato a Venezia il 26 ottobre 1959, codice 
fiscale CST MRC 59R26 L736W, 
Imperadore Ada, nata a Trento il 27 agosto 1963, codice fi- 
scale MPR DAA 63M67 L378S, amministratore indipendente,
Medioli Chiara, nata a Verona il 24 novembre 1971, codice fi- 
scale MDL CHR 71S64 L781M, amministratore indipendente,
Pala Ciurlo Adriano, nato a Genova il 13 gennaio 1970, codice 
fiscale PLC DRN 70A13 D969Q, 
Pedretti Susanna, nata a Milano il 26 luglio 1977, codice fi- 
scale PDR SNN 77L66 F205H, amministratore indipendente;
- di nominare Presidente del Consiglio di amministrazione il 
signor Eigenmann Marco Francesco".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 19.928.831 voti pari al 88,374% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti,
- contrari n. 659 voti  pari allo 0,002% circa dei diritti di 
voto intervenuti,
- astenuti n. 2.621.249 voti pari all'11,624% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
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* * *
Il Presidente mi dichiara che i nominati membri del Consiglio 
di Amministrazione, preavvertiti della loro nomina, hanno già 
significato la loro disponibilità e accettazione e hanno in- 
caricato me notaio per il deposito della propria nomina.

* * *
Il Presidente passa a trattare il terzo punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria.

* * *
3. Nomina del nuovo Collegio Sindacale, deliberazioni ineren- 
ti e conseguenti:
3.1. nomina di tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti 
e del Presidente del Collegio Sindacale
3.2. determinazione del compenso dei componenti effettivi del 
Collegio Sindacale.
Il Presidente ricorda che, con l’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, il Colle- 
gio Sindacale scade per decorso del mandato.
Pertanto l'assemblea degli azionisti è chiamata a provvedere 
alla nomina del nuovo Collegio Sindacale.
Ricorda che l’articolo 25 dello statuto prevede che il Colle- 
gio Sindacale sia composto da tre sindaci effettivi e da due 
supplenti i quali rimangono in carica tre esercizi e scadono 
alla data dell'assemblea convocata per l’approvazione del bi- 
lancio relativo al terzo esercizio della carica, con le fa- 
coltà e gli obblighi di legge.  
I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabi- 
lità, professionalità ed indipendenza previsti dalla normati- 
va applicabile.
Il Collegio Sindacale è eletto dall’Assemblea, che delibera 
con le maggioranze di legge, senza voto di lista. I sindaci 
uscenti sono rieleggibili. 
Fermo quanto precede, in previsione dell’imminente ammissione 
a quotazione sul MTA, il Consiglio di Amministrazione ha rac- 
comandato agli azionisti interessati di presentare candidatu- 
re nel rispetto dell’equilibrio tra generi ai sensi della di- 
sciplina, anche regolamentare, applicabile alle società quo- 
tate sul mercato regolamentato.
Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione 
ha invitato gli azionisti a presentare le candidature alla 
carica di sindaco secondo le modalità indicate nell’avviso di 
convocazione, e, sulla base delle candidature proposte, pro- 
cedere a votazione per nominare, ai sensi del vigente statuto 
sociale, il Consiglio di Amministrazione.
Gli Azionisti sono infine chiamati a nominare il Presidente 
del Collegio Sindacale e a determinare il compenso da corri- 
spondere ai sindaci effettivi.
Il Presidente comunica che sono state presentate, nei termini 
previsti nell’avviso di convocazione, n.2 (due) proposte di 
candidatura alla carica di membro del Collegio Sindacale, che 
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sono state pubblicate sul sito internet della Società, e pre- 
cisamente:
1) Eigenfin s.r.l. ha depositato in data 9 aprile 2021 i se- 
guenti nominativi di n.5 (cinque) candidati alla carica di 
membro del Collegio Sindacale:
* Sindaci Effettivi
Soifer Laura, nata a Buenos Aires (Argentina) il 10 dicembre 
1974, codice fiscale SFR LRA 74T50 Z600W, cittadina italia- 
na/argentina, iscritta nel Registro dei Revisori Legali al 
n.161513 per Decreto Ministeriale 24 gennaio 2011 pubblicato 
nella G.U. del 1° febbraio 2011 n.9 - Presidente del Collegio 
Sindacale,
Tagliaferri Mario, nato a Milano il 9 ottobre 1961, codice 
fiscale TGL MRA 61R09 F205I, cittadino italiano, iscritto nel 
Registro dei Revisori Legali al n.56699 per Decreto Ministe- 
riale 12 aprile 1995 pubblicato nella G.U. del 21 aprile 1995 
n. 31 bis - IV Serie Speciale;
Manzoni Luca, nato a Bergamo il 20 maggio 1984, codice fisca- 
le MNZ LCU 84E20 A794E, cittadino italiano, iscritto all'Or- 
dine degli Avvocati di Bergamo al n.1967;
* Sindaci Supplenti
Zucca Matteo, nato a Crema il 28 ottobre 1972, codice fiscale 
ZCC MTT 72R28 D142F, cittadino italiano, iscritto nel Regi- 
stro dei Revisori Legali al n.128306 per Decreto Ministeriale 
21 gennaio 2003 pubblicato nella G.U. del 28 gennaio 2003 
Supplemento n.8 - IV Serie Speciale;
Valsecchi Marco, nato a Milano il 21 marzo 1967, codice fi- 
scale VLS MRC 67C21 F205D, cittadino italiano, iscritto nel 
Registro dei Revisori Legali al n.93971 per Decreto Ministe- 
riale 15 ottobre 1999 pubblicato nella G.U. del 2 novembre 
1999 n.87 - IV Serie Speciale;
2) Inarcassa Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per 
gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti ha deposi- 
tato in data 6 aprile 2021 i seguenti nominativi di n.2 (due) 
candidati alla carica di membro del Collegio Sindacale:
Grazia (cognome) Giuseppe (nome), nato a Messina l'8 settem- 
bre 1955, codice fiscale GRZ GPP 55P08 F158S, cittadino ita- 
liano, iscritto nel Registro dei Revisori Legali al n.29115 
per Decreto Ministeriale 12 aprile 1995 pubblicato nella G.U. 
del 21 aprile 1995 n. 31 bis - IV Serie Speciale;
Cempella Pier Giorgio, nato a Roma il 27 luglio 1963, codice 
fiscale CMP PGR 63L27 H501Y, cittadino italiano, iscritto nel 
Registro dei Revisori Legali al n. 13005 per Decreto Ministe- 
riale 12 aprile 1995 pubblicato nella G.U. del 21 aprile 1995 
n. 31 bis - IV Serie Speciale.
Inoltre, sono state formulate da parte del socio Eigenfin 
s.r.l. le seguenti proposte:
(i) di determinare il compenso annuo lordo spettante al Pre- 
sidente del Collegio Sindacale in Euro 30.000,00;
(ii) di determinare il compenso annuo lordo spettante agli 
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altri sindaci effettivi in Euro 20.000,00 ciascuno;
(iii) di riconoscere a favore dei componenti del Collegio 
Sindacale il rimborso delle spese sostenute e documentate per 
l'esercizio delle loro funzioni.
La documentazione richiesta dalla vigente disciplina, presen- 
tata unitamente alle proposte, è stata messa a disposizione  
del pubblico a cura della Società tramite deposito presso la 
sede sociale e pubblicazione sul sito internet.
Ricorda che, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2400, 
comma 4, c.c., sono stati resi noti all’assemblea gli incari- 
chi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti pres- 
so altre società.
Il Presidente, stante che lo statuto vigente non prevede il 
voto di lista, chiede a me Notaio di dare lettura delle pro- 
poste di delibera.
In relazione al punto 3.1. nomina di tre sindaci effettivi e 
due sindaci supplenti e del Presidente del Collegio Sindaca- 
le, io Notaio dò lettura della seguente

proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
. udita l’esposizione del Presidente,
. preso atto della proposta presentata dal socio Eigenfin 
s.r.l.,

delibera
- di nominare membri del Collegio Sindacale, con durata in 
carica per un triennio e, pertanto, fino all'assemblea che 
approva il bilancio che chiuderà al 31 dicembre 2023, i si- 
gnori:
* Sindaci Effettivi
Soifer Laura, nata a Buenos Aires (Argentina) il 10 dicembre 
1974, codice fiscale SFR LRA 74T50 Z600W, cittadina italia- 
na/argentina, iscritta nel Registro dei Revisori Legali al 
n.161513 per Decreto Ministeriale 24 gennaio 2011 pubblicato 
nella G.U. del 1° febbraio 2011 n.9 - Presidente del Collegio 
Sindacale,
Tagliaferri Mario, nato a Milano il 9 ottobre 1961, codice 
fiscale TGL MRA 61R09 F205I, cittadino italiano, iscritto nel 
Registro dei Revisori Legali al n.56699 per Decreto Ministe- 
riale 12 aprile 1995 pubblicato nella G.U. del 21 aprile 1995 
n. 31 bis - IV Serie Speciale;
Manzoni Luca, nato a Bergamo il 20 maggio 1984, codice fisca- 
le MNZ LCU 84E20 A794E, cittadino italiano, iscritto all'Or- 
dine degli Avvocati di Bergamo al n.1967;
* Sindaci Supplenti
Zucca Matteo, nato a Crema il 28 ottobre 1972, codice fiscale 
ZCC MTT 72R28 D142F, cittadino italiano, iscritto nel Regi- 
stro dei Revisori Legali al n.128306 per Decreto Ministeriale 
21 gennaio 2003 pubblicato nella G.U. del 28 gennaio 2003 
Supplemento n.8 - IV Serie Speciale;

            

17 



Valsecchi Marco, nato a Milano il 21 marzo 1967, codice fi- 
scale VLS MRC 67C21 F205D, cittadino italiano, iscritto nel 
Registro dei Revisori Legali al n.93971 per Decreto Ministe- 
riale 15 ottobre 1999 pubblicato nella G.U. del 2 novembre 
1999 n.87 - IV Serie Speciale;
- di nominare quale Presidente del Collegio Sindacale la si- 
gnora Soifer Laura".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 19.713.324 voti pari al 87,42% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti,
- contrari n. 829.748 voti pari al 3,68% circa dei diritti di 
voto intervenuti,
- astenuti n. 2.007.667 voti pari all'8,90% circa dei diritti 
di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
* * *

In relazione al punto 3.2. determinazione del compenso dei 
componenti effettivi del Collegio Sindacale, io Notaio dò 
lettura della seguente

   proposta di delibera
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
. udita l’esposizione del Presidente,
. preso atto della proposta presentata dal socio Eigenfin 
s.r.l.,

delibera
- di determinare il compenso annuo lordo spettante al Presi- 
dente del Collegio Sindacale in Euro 30.000,00;
- di determinare il compenso annuo lordo spettante agli altri 
sindaci effettivi in Euro 20.000,00 ciascuno;
- di riconoscere a favore dei componenti del Collegio Sinda- 
cale il rimborso delle spese sostenute e documentate per l'e- 
sercizio delle loro funzioni.".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 20.269.017 voti pari al 89,88% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti,
- contrari n. 281.732 voti pari all'1,25% circa dei diritti 
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di voto intervenuti,
- astenuti n. 1.999.990 voti pari all'8,87% circa dei diritti 
di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
* * *

Il Presidente mi dichiara che i nominati membri del Collegio 
Sindacale, preavvertiti della loro nomina, hanno già signifi- 
cato la loro disponibilità e accettazione e hanno incaricato 
me notaio per il deposito della propria nomina.

* * *
Il Presidente passa a trattare il quarto punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria.

* * *
4. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 
proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civi- 
le, previa revoca, per la parte non eseguita, della preceden- 
te autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli Azionisti 
in data 30 aprile 2020. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente comunica che l'assemblea è chiamata a delibera- 
re in merito alla revoca, per la parte non eseguita, dell’au- 
torizzazione all’acquisto di azioni proprie deliberata 
dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 2020 e 
all’approvazione di una nuova autorizzazione al Consiglio di 
Amministrazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie 
ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile.
Ricorda che in data 30 aprile 2020 l’assemblea della Società 
ha autorizzato operazioni di acquisto e disposizione di azio- 
ni ordinarie proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del 
Codice Civile, da effettuarsi in una o più volte, per un pe- 
riodo massimo di 18 mesi, sino a un massimo complessivo pari 
al 20% del capitale sociale totale della Società e per un 
controvalore massimo complessivo pari a Euro 26.000.000,00.
Considerato che l’autorizzazione all’acquisto ha durata di 18 
mesi dalla data della suddetta delibera assembleare e, per- 
tanto, andrà a scadere nel corso dell’esercizio 2021, l’orga- 
no amministrativo ha ritenuto opportuno convocare l’assemblea 
al fine di conferire una nuova autorizzazione a procedere ad 
operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie, ai 
sensi degli articoli 2357 e seguenti del Codice Civile, pre- 
via revoca della delibera del 30 aprile 2020 per la parte non 
eseguita.
Le modalità e i termini dell’operazione proposta sono stati 
analiticamente illustrati nella Relazione illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione sulle proposte all'ordine del 
giorno, redatta in data 6 aprile 2021, che è rimasta a dispo- 
sizione del pubblico, nei termini di legge, presso la sede 
legale della Società nonché pubblicata sul sito internet del- 
la stessa; documento al quale si fa espresso rinvio.
Il Presidente chiede a me Notaio di dare lettura della propo- 
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sta di delibera.
Io Notaio dò lettura della seguente

proposta di delibera
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente;
- preso atto della relazione illustrativa e le proposte ivi 
formulate

delibera
(A) di revocare, per la parte non ancora eseguita, la prece- 
dente deliberazione di autorizzazione all’acquisto di azioni 
proprie assunta in data 30 aprile 2020, fatta salva la perma- 
nente validità della correlativa autorizzazione alla futura 
disposizione delle azioni proprie già acquistate dalla So- 
cietà;
(B) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione 
di azioni ordinarie proprie per le finalità indicate nella 
relazione illustrativa allegata al presente verbale, e quindi:
1) di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti 
dell’art. 2357 del Codice Civile, l’acquisto, in una o più 
volte, per il periodo di 18 (diciotto) mesi a far data dalla 
data di efficacia della presente delibera, di un numero di a- 
zioni ordinarie di FINE FOODS N.T.M. S.p.A. prive di indica- 
zione del valore nominale fino a un massimo che, tenuto conto 
delle azioni ordinarie della Società di volta in volta dete- 
nute in portafoglio dalla stessa e dalle, eventuali, società 
da essa controllate, non ecceda complessivamente il 20% del 
capitale sociale totale della Società, dando mandato al Con- 
siglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e 
all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro – di 
individuare l’ammontare di azioni da acquistare in relazione 
a ciascuna delle finalità di cui sopra, ad un corrispettivo 
individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità 
prescelta per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto 
delle eventuali prescrizioni previste dalla normativa vigen- 
te, ma, in ogni caso, fermo restando che il corrispettivo u- 
nitario non dovrà essere né inferiore né superiore di oltre 
il 15% rispetto al prezzo ufficiale di borsa delle azioni re- 
gistrato da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta precedente o- 
gni singola operazione, e comunque per un controvalore massi- 
mo in ogni momento di complessivi Euro 26.000.000,00;
2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per es- 
so al suo Presidente e all’Amministratore Delegato, disgiun- 
tamente tra loro con facoltà di sub delega, di individuare 
l’ammontare di azioni ordinarie da acquistare in relazione a 
ciascun programma di acquisto, nell’ambito delle finalità so- 
praindicate, anteriormente all’avvio del programma medesimo, 
e di procedere all’acquisto di azioni ordinarie con le moda- 
lità stabilite nelle applicabili disposizioni di legge e di 
regolamento tempo per tempo vigenti, con la gradualità rite- 
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nuta opportuna nell’interesse della Società, attribuendo ai 
medesimi, sempre disgiuntamente tra loro con facoltà di sub 
delega, ogni più ampio potere per l’esecuzione delle opera- 
zioni di acquisto di cui alla presente delibera e di ogni al- 
tra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale 
conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi 
di legge e con facoltà di nominare procuratori speciali; 
3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso 
il suo Presidente e all’Amministratore Delegato, disgiunta- 
mente tra loro con facoltà di sub delega, affinché, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 2357-ter del Codice Civile, pos- 
sano disporre e/o utilizzare, in qualsiasi momento, in tutto 
o in parte, in una o più volte, delle azioni ordinarie pro- 
prie acquistate in base alla presente delibera, o comunque in 
portafoglio della Società, mediante alienazione delle stesse 
in borsa o fuori borsa, eventualmente anche mediante attribu- 
zione nell’ambito di piani di incentivazione azionaria anche 
a titolo gratuito, accelerated bookbuilding, permuta o confe- 
rimento oppure in occasione di operazioni sul capitale, ces- 
sione di diritti reali e/o personali relativi alle stesse, i- 
vi incluso a mero titolo esemplificativo il prestito titoli, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari pro 
tempore vigenti e per il perseguimento delle finalità di cui 
alla presente delibera, con i termini, le modalità e le con- 
dizioni dell’atto di disposizione e/o utilizzo delle azioni 
proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, 
attribuendo ai medesimi, sempre disgiuntamente tra loro, ogni 
più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di dispo- 
sizione e/o utilizzo di cui alla presente delibera, nonché di 
ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’e- 
ventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati 
ai sensi di legge e con facoltà di nominare procuratori spe- 
ciali. Le operazioni di disposizione e/o utilizzo delle azio- 
ni ordinarie proprie in portafoglio verranno in ogni caso ef- 
fettuate nel rispetto della normativa legislativa e regola- 
mentare vigente in tema di esecuzione delle negoziazioni sui 
titoli quotati, ivi incluse le prassi ammesse a norma 
dell’art. 13 MAR (ove applicabili), e potranno avvenire in u- 
na o più soluzioni, e con la gradualità ritenuta opportuna 
nell’interesse della Società.
L’autorizzazione di cui al presente punto (B).3) è accordata 
senza limiti temporali anche con riferimento alle azioni pro- 
prie già possedute dalla Società alla data della presente de- 
libera; 
(C) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui 
alla presente autorizzazione siano contenuti entro i limiti 
degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risul- 
tanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al 
momento dell’effettuazione dell’operazione e che, in occasio- 
ne dell’acquisto, della alienazione e disposizione delle a- 
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zioni ordinarie proprie, siano effettuate le necessarie appo- 
stazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di legge 
e dei principi contabili applicabili. 

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 20.866.498 voti pari al 92,53% circa dei di- 
ritti di voto intervenuti,
- contrari n. 684.241 voti pari al 3,03% circa dei diritti di 
voto intervenuti,
- astenuti n. 1.000.000 voti pari al 4,44% circa dei diritti 
di voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata a maggioranza.
* * *

Il Presidente passa a trattare il quinto punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria.

* * *
5. Approvazione del progetto di ammissione a quotazione delle 
azioni ordinarie e dei “Warrant Fine Foods & Pharmaceuticals 
N.T.M. S.p.A.” sul Mercato Telematico Azionario, eventualmen- 
te segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente ricorda che l'assemblea ordinaria è chiamata ad 
approvare il progetto di transizione della quotazione delle 
azioni ordinarie e dei “Warrant Fine Foods & Pharmaceuticals 
N.T.M. S.p.A.” (i “Warrant”) della Società dal sistema multi- 
laterale di negoziazione AIM Italia (“AIM”) al Mercato Tele- 
matico Azionario (“MTA”), eventualmente segmento STAR, orga- 
nizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
In proposito ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato il progetto di quotazione delle azioni ordinarie e 
dei Warrant sul MTA, eventualmente sul segmento STAR, rite- 
nendo che lo stesso sia funzionale ad una migliore valorizza- 
zione nonché visibilità della Società sui mercati di riferi- 
mento nazionali ed internazionali con conseguenti ulteriori 
vantaggi in termini di posizionamento competitivo. In parti- 
colare, infatti, la quotazione degli strumenti finanziari 
della Società su un mercato regolamentato (in particolare sul 
segmento STAR dell’MTA) in cui operano investitori rilevanti 
sia per numero sia per dimensioni, consentirebbe alla Società 
di beneficiare di una maggiore liquidità del titolo e, per 
l’effetto, di un maggiore interesse da parte del mercato e 
degli investitori istituzionali. Ai fini dell’ammissione alla 
quotazione delle azioni ordinarie della Società sul MTA, e- 
ventualmente segmento STAR, la Società ha conferito l’incari- 
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co di Sponsor a Banca Akros S.p.A. per lo svolgimento delle 
attività al medesimo riservate dal Regolamento dei Mercati 
organizzati e gestiti da Borsa Italiana. 
Il Presidente chiede a me Notaio di dare lettura della propo- 
sta di delibera.
Io Notaio dò lettura della seguente

proposta di delibera
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di FINE FOODS N.T.M. 
S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente;
- preso atto della relazione illustrativa e delle proposte i- 
vi formulate;

delibera
1. di approvare il progetto di quotazione e di richiedere 
l'ammissione a quotazione e l’ammissione alle negoziazioni 
delle azioni ordinarie e dei “Warrant Fine Foods & Pharmaceu- 
ticals N.T.M. S.p.A.” della Società sul Mercato Telematico A- 
zionario, eventualmente Segmento STAR, tramite la presenta- 
zione a Borsa Italiana S.p.A. e a Consob delle relative do- 
mande;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso 
al Presidente Marco Francesco Eigenmann e all'Amministratore 
Delegato Giorgio Ferraris, con firma libera e disgiunta e con 
facoltà di subdelega, ogni e più ampio potere per provvedere 
a quanto necessario o utile per dare esecuzione alla presente 
delibera, ivi compreso quello di procedere con ogni adempi- 
mento e formalità ulteriore necessaria per l’ammissione a 
quotazione delle azioni e dei warrant di Fine Foods & Pharma- 
ceuticals N.T.M. S.p.A. sul Mercato Telematico Azionario, e- 
ventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa I- 
taliana S.p.A., con contestuale revoca dalla quotazione delle 
azioni e dei warrant di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. 
S.p.A. dall’AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Ita- 
liana S.p.A., e per la presentazione di tutta la relativa do- 
cumentazione, anche contrattuale, ivi incluso il deposito 
delle domande a Consob e Borsa Italiana e la relativa docu- 
mentazione accessoria nonché la stipula di tutti gli accordi 
a ciò propedeutici e/o necessari".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 22.550.739 voti pari al 100% dei diritti di 
voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata all'unanimità.
* * *
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Il Presidente passa a trattare il punto all’ordine del giorno 
di parte straordinaria e dichiara che sussistono tutt'ora i 
quorum costitutivo previsti.
Quindi conferma che gli intervenuti a mezzo deleghe, valida- 
mente rilasciate a Computershare S.p.A. e conservate agli at- 
ti della società risultano essere n.ro 33 azionisti rappre- 
sentanti di complessive n.ro 15.550.739 azioni, per comples- 
sivi n.ro 22.550.739 diritti di voto (che comprendono n. 
3.500.000 azioni a voto plurimo e n. 1.200.000 azioni riscat- 
tabili) pari a circa il 73,88% dell'ammontare complessivo dei 
diritti di voto.

* * *
1) Modifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla ri- 
chiesta di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato 
Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizza- 
to e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti 
e conseguenti.
Il Presidente ricorda che l'assemblea straordinaria è chiama- 
ta ad esaminare ed approvare le proposte di modifica allo 
statuto sociale in funzione del progetto di ammissione alla 
quotazione sul Mercato Telematico Azionario (“MTA”), even- 
tualmente segmento STAR, delle azioni e dei warrant della So- 
cietà, progetto già sottoposto all’esame e all’approvazione 
dell'odierna assemblea in parte ordinaria.
Ricorda che la transizione della quotazione delle azioni e 
dei warrant della Società dal sistema multilaterale di nego- 
ziazione AIM Italia (“AIM”) al MTA comporta, infatti, la ne- 
cessità di modificare il testo dello Statuto sociale al fine 
di conformarlo alla disciplina applicabile agli emittenti a- 
zioni quotate sul MTA nonché ai principi contenuti nel Codice 
di Corporate Governance delle Società Quotate approvato dal 
Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A..
Evidenzia che il testo integrale dello statuto proposto è al- 
legato alla già citata Relazione illustrativa del Consiglio 
di Amministrazione sulle proposte all'ordine del giorno, re- 
datta in data 6 aprile 2021, testo di statuto che, se appro- 
vato, entrerà in vigore a partire dalla data di inizio delle 
negoziazioni delle azioni ordinarie della Società sul MTA.
Le modifiche statutarie di maggiore rilevanza possono essere 
sintetizzate nei punti seguenti:  
(a) introduzione delle finalità di società benefit nell’otti- 
ca di promuovere il successo sostenibile secondo i principi e 
le raccomandazioni del Codice di Corporate Governance;
(b) la possibilità di attribuire una delega al Consiglio di 
Amministrazione per gli aumenti di capitale riguarda ora e- 
spressamente anche la facoltà di emettere obbligazioni con- 
vertibili;
(c) i conferimenti dei soci potranno avere ad oggetto anche 
beni in natura o crediti;
(d) la convocazione dell’assemblea, l’intervento e il voto 
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nella stessa saranno disciplinate dalle disposizioni del 
D.lgs. 59/1998 (“TUF”) e del Regolamento adottato con delibe- 
ra Consob n. 11971/1999 (“Regolamento Emittenti”), e comunque 
dalle disposizioni applicabili agli emittenti azioni quotate 
sul MTA;
(e) la composizione degli organi di amministrazione e con- 
trollo e la nomina dei relativi componenti saranno discipli- 
nate dalle disposizioni del TUF e del Regolamento Emittenti, 
e comunque dalle disposizioni applicabili agli emittenti a- 
zioni quotate sul MTA. Quanto alla composizione del Consiglio 
di Amministrazione sono previsti, tra l’altro: (i) il diritto 
dei soci di minoranza di nominare, mediante il meccanismo del 
voto di lista, un amministratore; (ii) la nomina di un numero 
di amministratori indipendenti in possesso dei requisiti di 
indipendenza conforme alla disciplina pro tempore vigente; 
(iii) la nomina di un numero di amministratori del genere me- 
no rappresentato conforme alla disciplina pro tempore vigente 
in materia di equilibrio tra i generi. Quanto alla nomina e 
composizione del Collegio Sindacale sono previsti, tra l’al- 
tro: (i) il diritto dei soci di minoranza di nominare, me- 
diante il meccanismo del voto di lista, un sindaco effettivo 
(che sarà il Presidente del Collegio Sindacale) e un sindaco 
supplente; (ii) la nomina di un numero di sindaci del genere 
meno rappresentato conforme alla disciplina pro tempore vi- 
gente in materia di equilibrio tra i generi; (iii) l’introdu- 
zione ai fini di cui al decreto del Ministero della Giustizia 
del 30 marzo 2000, n. 162 delle “materie e settori di atti- 
vità strettamente attinenti” all’attività della Società;
(f) è stato introdotto l’espresso potere del Consiglio di Am- 
ministrazione di costituire uno o più comitati interni, in 
modo da potersi organizzare secondo quanto previsto dal Codi- 
ce di Corporate Governance;
(g) è stata introdotta la nomina da parte del Consiglio di 
Amministrazione, previo parere obbligatorio ma non vincolante 
del Collegio Sindacale, di un dirigente preposto alla reda- 
zione dei documenti contabili societari e all’adempimento dei 
doveri previsti dalle vigenti disposizioni di legge e di re- 
golamento;
(h) è stata introdotta la facoltà del Consiglio di Ammini- 
strazione di deliberare la distribuzione di acconti sui divi- 
dendi, nel rispetto delle norme anche regolamentari pro tem- 
pore vigenti.
Inoltre, a seguito della quotazione su MTA troverà applica- 
zione la disciplina prevista dal TUF e dal Regolamento Emit- 
tenti in materia di offerta pubblica di acquisto, per cui è 
stata eliminata la relativa clausola statutaria. Lo stesso 
vale per la clausola in tema di partecipazioni rilevanti, che 
è stata anch’essa eliminata visto che troverà applicazione la 
disciplina in materia di trasparenza degli assetti proprieta- 
ri.
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Ricorda poi, che nel nuovo testo di statuto sono state inse- 
riti, con l'occasione, anche irrilevanti aggiustamenti forma- 
li. 
Evidenzia che le modifiche statutarie proposte non rientrano 
tra le fattispecie che attribuiscono al socio assente o dis- 
senziente il diritto di recesso ai sensi dello Statuto socia- 
le e delle disposizioni di legge o regolamentari.
Il Presidente chiede a me Notaio di dare lettura della propo- 
sta di delibera.
Io Notaio dò lettura della seguente

proposta di delibera
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di FINE FOODS 
N.T.M. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente,
- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di 
Amministrazione,

delibera
1. di adottare il nuovo statuto di Fine Foods & Pharmaceuti- 
cals N.T.M. S.p.A. nel testo allegato al presente verbale su- 
bordinatamente a, e con efficacia a far data da, l’inizio 
delle negoziazioni delle azioni ordinarie e dei “warrant Fine 
Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.” sul MTA, eventualmente 
segmento STAR; e
2.  di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso 
al Presidente Marco Francesco Eigenmann e all'Amministratore 
Delegato Giorgio Ferraris, in via disgiunta tra loro e con 
facoltà di subdelega, nel rispetto delle disposizioni di leg- 
ge, tutti i poteri necessari per apportare alle intervenute 
deliberazioni eventuali variazioni, rettifiche o aggiunte ri- 
chieste dalle competenti Autorità, anche in sede di iscrizio- 
ne e, in genere, di provvedere a tutto quanto occorra per la 
completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e 
qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno 
escluso ed eccettuato".

* * *
Riprende la parola il Presidente e mette in votazione l’ap- 
provazione della proposta di deliberazione come letta.
Il Rappresentante Designato dott.ssa Pira Elena, su invito 
del presidente, comunica che, sulla base della documentazione 
pervenuta relativa alle espressioni di voto dei soci, il ri- 
sultato della votazione è il seguente:
- favorevoli n. 22.550.739 voti pari al 100% dei diritti di 
voto intervenuti.
La proposta viene 

approvata all'unanimità.
* * *

Si allega al presente verbale sotto la lettera "C" il nuovo 
testo di statuto che entrerà in vigore, come detto, subordi- 
natamente a, e con efficacia a far data da, l’inizio delle 
negoziazioni delle azioni ordinarie e dei “warrant Fine Foods 
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& Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.” sul MTA, eventualmente seg- 
mento STAR.

* * *
Null'altro essendovi da deliberare, nulla rilevando io notaio 
sulla procedura adottata, in adempimento di quanto disposto 
dall'art.2436 Cod.Civ., l'assemblea si è sciolta alle ore un- 
dici e quattro minuti.

* * * 
Elenco allegati:

Allegato "A" - elenco azionisti presenti e dettaglio esiti 
votazioni
Allegato "B" - fascicolo di bilancio
Allegato "C" - statuto.

* * * 
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 
dodici e trenta minuti.
Gli intervenuti all'assemblea mi hanno dispensato dalla let- 
tura degli allegati.
Consta di quattordici fogli dattiloscritti a norma di legge e 
di regolamento sotto mia cura da persona di mia fiducia su 
cinquantatre pagine intere e fin qui di questa cinquantaquat- 
tresima.

Firmato: Armando Santus Notaio (l.s.)
Allegato "C" all'atto n. 64409/29739 rep.

STATUTO SOCIALE
TITOLO I

COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
ARTICOLO 1

1.1 E' costituita una società per azioni denominata: "FINE 
FOODS & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.", la denominazione so- 
ciale potrà essere usata anche nella forma abbreviata "FINE 
FOODS N.T.M. S.p.A." (la "Società").

ARTICOLO 2
2.1 La Società ha sede legale in Verdellino (BG) Frazione di 
Zingonia.

ARTICOLO 3
3.1 La durata della Società è fissata sino al 2075.

TITOLO II
OGGETTO DELLA SOCIETÀ

ARTICOLO 4
4.1 La Società - in qualità di società benefit, ai sensi e 
per gli effetti della Legge 28 dicembre 2015, articolo unico, 
commi 376-383 - intende perseguire una o più finalità di be- 
neficio comune e operare in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente, nei confronti di persone comunità, territori e 
ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e asso- 
ciazioni e ad altri portatori di interesse. Il presente para- 
grafo non modifica quanto previsto al successivo paragrafo 
4.2.
4.2 La Società ha per oggetto, anche per il tramite di so- 
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cietà partecipate o controllate in Italia e all'estero:
- l'attività di ricerca, di studio, di progettazione, di fab- 
bricazione, di trasformazione, di lavorazione, di confeziona- 
mento e di commercio, anche in esportazione ed importazione, 
sia in forma di materia prima che di semilavorato e/o di pro- 
dotto finito, di prodotti alimentari vari, farmaceutici, pa- 
rafarmaceutici, dietetici, chimici, cosmetici, veterinari, 
presidi e dispositivi medicochirurgici, nonché di servizi, 
apparecchiature e parti di apparecchiature strumentali ai 
suddetti prodotti;
- la prestazione di servizi di organizzazione, vigilanza e 
controllo in materia di ricerca, studio, progettazione, fab- 
bricazione, trasformazione, lavorazione, confezionamento e 
commercio di prodotti alimentari vari, farmaceutici, parafar- 
maceutici, dietetici, chimici, cosmetici, veterinari e presi- 
di e dispositivi medico-chirurgici;
- la prestazione di servizi nel settore dell'elaborazione e- 
lettronica dei dati e della tenuta della contabilità; la ste- 
sura e l'analisi di piani di fattibilità e di budget; l'orga- 
nizzazione, l'esecuzione e l'analisi di piani di marketing;
- lavori e ricerche scientifiche, mediche, tecnologiche, bi- 
bliografiche e chimico-analitiche;
- l'approntamento di dossier scientifici ed amministrativi, 
l'assistenza tecnica degli iter burocratici degli stessi;
- la prestazione di servizi in materia di sicurezza sul lavo- 
ro e di tutela ambientale;
- la formazione del personale nelle materie di cui sopra.
Essa potrà compiere tutte le operazioni commerciali, indu- 
striali, mobiliari ed immobiliari, finanziarie, necessarie, 
strumentali od utili per il conseguimento dell'oggetto socia- 
le, anche assumendo sia direttamente che indirettamente, in- 
teressenze e partecipazioni in altre società o imprese, aven- 
ti oggetto analogo od affine o connesso al proprio; la so- 
cietà potrà inoltre garantire obbligazioni di terzi, anche 
non soci, concedere avalli, fideiussioni, garanzie anche rea- 
li e costituzione di pegni, sempre se utile o necessario per 
la realizzazione delle attività che costituiscono l'oggetto 
sociale.
Sono tassativamente escluse dall'oggetto sociale le attività 
finanziarie riservate nei confronti del pubblico e di ogni 
altra attività riservata ai sensi di legge.
La società potrà assumere finanziamenti dai propri soci, come 
pure da società loro controllanti, controllate o collegate o 
da controllate da una loro stessa controllante nel rispetto 
delle condizioni di cui all’art. 11 del D.Lgs. 385/93 e delle 
relative delibere del C.I.C.R. e loro successive modifiche 
e/o integrazioni.

TITOLO III
CAPITALE - AZIONI - CONFERIMENTI – RECESSO - OBBLIGAZIONI

ARTICOLO 5
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5.1 Il capitale sociale ammonta a Euro 22.601.911,30 ed è di- 
viso in n. 18.821.613 Azioni Ordinarie, n. 50.000 Azioni Spe- 
ciali (trattasi delle originarie n. 200.000 Azioni Speciali, 
di cui n.150.000 oggetto di conversione ai sensi del seguente 
articolo 6.4 (c), punti (i) e (ii) (A) e (B)), n. 3.500.000 
Azioni a Voto Plurimo e n. 1.200.000 Azioni Riscattabili, 
senza indicazione del valore nominale.
5.2 L’Assemblea straordinaria del 10 ottobre 2016 ha delibe- 
rato un aumento del capitale sociale in via scindibile per un 
ammontare massimo complessivo di nominali Euro 291.650, me- 
diante emissione di massime numero 2.916.500 Azioni Ordinarie 
senza indicazione del valore nominale, da riservarsi all’e- 
sercizio dei "Warrant FINE FOODS N.T.M. S.p.A.", in confor- 
mità al relativo regolamento, entro il quinto anno (incluso) 
dalla data di efficacia della fusione per incorporazione di 
FINE FOODS & PHARMACEUTICALS N.T.M. S.p.A. (partita iva 
02231970167) nella Società, deliberata dall’assemblea straor- 
dinaria di quest’ultima in data 10 luglio 2018 (già Innova I- 
taly 1 S.p.A.) (l’"Operazione Rilevante"). Inoltre, l’Assem- 
blea straordinaria del 10 luglio 2018 ha deliberato un aumen- 
to del capitale sociale in via scindibile per un ammontare 
massimo complessivo di nominali Euro 233.320,00, mediante e- 
missione di massime numero 2.333.200 Azioni Ordinarie senza 
indicazione del valore nominale, da riservarsi all’esercizio 
dei "Warrant Soci Originari FINE FOODS N.T.M. S.p.A.", in 
conformità al relativo regolamento, fino al sesto anno (in- 
cluso) dalla data di efficacia dell’Operazione Rilevante.
5.3 L’Assemblea potrà attribuire al Consiglio di Amministra- 
zione la facoltà di aumentare in una o più volte il capitale 
sociale e di emettere obbligazioni convertibili fino ad un 
ammontare determinato e per il periodo massimo di 5 (cinque) 
anni dalla data della deliberazione.
5.4 In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emis- 
sione potranno essere assegnate in misura non proporzionale 
ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò in- 
teressati.
5.5 Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con 
la Società, è quello risultante dal libro dei soci, salva di- 
versa elezione di domicilio comunicata per iscritto al Consi- 
glio di Amministrazione.
5.6 Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, 
c.c., la Società può deliberare aumenti del capitale sociale 
con esclusione del diritto d'opzione, nel limite del dieci 
per cento del capitale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle a- 
zioni e che ciò sia confermato in apposita relazione da un 
revisore legale o da una società di revisione.
5.7 E' consentita, nei modi e nelle forme previste dalla leg- 
ge, l’assegnazione di utili  ai prestatori di lavoro subordi- 
nato della Società e/o di società controllate, mediante l’e- 
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missione di azioni ai sensi dell’art. 2349, comma 1, c.c..
ARTICOLO 6

6.1 Le Azioni Ordinarie, le Azioni Speciali, le Azioni a Voto 
Plurimo, le Azioni Riscattabili ed i warrant sono sottoposti 
al regime di dematerializzazione ai sensi degli artt. 83-bis 
e ss. del Decreto Legislativo n. 58/1998 e successive modifi- 
che ed integrazioni ("TUF").
6.2 Le Azioni Ordinarie sono liberamente trasferibili. Ogni 
Azione Ordinaria dà diritto ad un voto. Il regime di emissio- 
ne e circolazione delle Azioni Ordinarie è disciplinato dalla 
normativa vigente.
6.3 Salvo quanto precisato dal presente Statuto, le Azioni 
Speciali, le Azioni a Voto Plurimo e le Azioni Riscattabili 
attribuiscono gli stessi diritti ed obblighi delle Azioni Or- 
dinarie.
6.4 Le Azioni Speciali sono dotate delle seguenti caratteri- 
stiche:
(a) fatto salvo quanto previsto alla lettera (b) che segue, 
sono prive del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e 
straordinarie della Società;
(b) sono escluse dal diritto di percepire gli utili di cui la 
Società deliberi la distribuzione dalla data di efficacia del 
presente Statuto e fino al 36° (trentaseiesimo) mese succes- 
sivo alla data di efficacia dell’Operazione Rilevante mentre 
attribuiscono ai loro titolari il diritto alla distribuzione 
di riserve disponibili;
(c) sono convertite automaticamente in Azioni Ordinarie, pre- 
vedendo che per ogni Azione Speciale si ottengano in conver- 
sione n. 6 (sei) Azioni Ordinarie, senza necessità di alcuna 
manifestazione di volontà da parte dei loro titolari e senza 
modifica alcuna dell’entità del capitale sociale, fermo re- 
stando che tale conversione comporterà una riduzione del va- 
lore della parità contabile implicita delle azioni ordinarie, 
e, per le ipotesi di conversione che non abbia ad oggetto il 
100% del loro ammontare, in via proporzionale tra i titolari 
di Azioni Speciali:
(i) nella misura di n. 50.000 Azioni Speciali (pari al 25% 
del loro ammontare) decorsi 7 (sette) giorni di borsa aperta 
dalla data di efficacia dell’Operazione Rilevante;
(ii) (A) nell’ulteriore misura di n. 50.000 Azioni Speciali 
(pari al 25% del loro ammontare) nel caso in cui, entro 36 
(trentasei) mesi dalla data di efficacia dell’Operazione Ri- 
levante, il prezzo ufficiale delle Azioni Ordinarie negoziate 
sull’AIM Italia e/o Mercato Telematico Azionario organizzato 
e gestito da Borsa Italiana S.p.A., per almeno 15 (quindici) 
giorni su 30 (trenta) giorni di borsa aperta consecutivi, sia 
maggiore o uguale a Euro 11,00 (undici/00) per Azione Ordina- 
ria;
(B) nell’ulteriore misura di n. 50.000 Azioni Speciali (pari 
al 25% del loro ammontare) nel caso in cui, entro il termine 
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indicato sub (A), il prezzo ufficiale delle Azioni Ordinarie 
negoziate sull’AIM Italia e/o Mercato Telematico Azionario 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., per almeno 15 
(quindici) giorni su 30 (trenta) giorni di borsa aperta con- 
secutivi, sia maggiore o uguale a Euro 12,00 (dodici/00) per 
Azione Ordinaria;
(C) nell’ulteriore misura di n. 50.000 Azioni Speciali (pari 
al 25% del loro ammontare) nel caso in cui, entro il termine 
indicato sub (A), il prezzo ufficiale delle Azioni Ordinarie 
negoziate sull’AIM Italia e/o Mercato Telematico Azionario 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., per almeno 15 
(quindici) giorni su 30 (trenta) giorni di borsa aperta con- 
secutivi, sia maggiore o uguale a Euro 13,00 (tredici/00) per 
Azione Ordinaria;
in caso di rettifiche al valore delle Azioni Ordinarie della 
Società comunicate da Borsa Italiana S.p.A., i valori di Euro 
11,00, di Euro 12,00 e di Euro 13,00 di cui al presente punto 
(ii) saranno conseguentemente rettificati secondo il "coeffi- 
ciente K" comunicato da Borsa Italiana S.p.A..
Decorsi 36 (trentasei) mesi dalla data di efficacia dell’Ope- 
razione Rilevante, per ogni Azione Speciale residua, non già 
convertita automaticamente ai sensi delle fattispecie di cui 
al precedente punto (ii) lettera (A), (B) e (C), si otterrà 
in conversione n. 1 (una) Azione Ordinaria, senza modifica 
alcuna dell’entità del capitale sociale.
6.5 Le Azioni a Voto Plurimo attribuiscono gli stessi diritti 
delle azioni ordinarie - ed in particolare ciascuna Azione a 
Voto Plurimo attribuisce il diritto di percepire gli utili e 
il diritto alla distribuzione di riserve disponibili di cui 
la Società deliberi la distribuzione pertinenti ad una azione 
ordinaria - fatta eccezione esclusivamente per quanto segue:
(a) ogni Azione a Voto Plurimo dà diritto a tre voti ai sensi 
dell’art. 2351, comma 4 del c.c. e dell’art. 127-sexies del 
D. Lgs. n. 58/1998 in tutte le assemblee della Società, siano 
esse ordinarie e/o straordinarie, nell’osservanza degli even- 
tuali limiti di legge;
(b) le Azioni a Voto Plurimo si convertono automaticamente in 
azioni ordinarie in ragione di una Azione Ordinaria per ogni 
Azione a Voto Plurimo (senza necessità di deliberazione né da 
parte dell’assemblea speciale degli azionisti titolari di A- 
zioni a Voto Plurimo, di Azioni Speciali e/o di Azioni Ri- 
scattabili, né da parte dell’assemblea della società) in caso 
di alienazione a soggetti che non siano già titolari di Azio- 
ni a Voto Plurimo, salvo nel caso in cui il cessionario sia 
un soggetto facente parte dello stesso Gruppo (come qui di 
seguito definito) del cedente e, fermo restando che, in tale 
ipotesi, qualora il cessionario perdesse lo status di sogget- 
to facente parte dello stesso Gruppo del cedente tutte le A- 
zioni a Voto Plurimo dallo stesso detenute saranno convertite 
automaticamente in azioni ordinarie, in ragione di una Azione 
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Ordinaria per ogni Azione a Voto Plurimo. Per "Gruppo" si in- 
tende qualsiasi soggetto, persona fisica e/o giuridica, che, 
ai sensi dell’articolo 2359, comma 1, del codice civile, di- 
rettamente o indirettamente, da sola o congiuntamente, con- 
trolli il socio persona giuridica, o sia controllata dal so- 
cio persona giuridica o sia controllata da persone fisiche 
e/o giuridiche che controllano il socio persona giuridica;
(c) le Azioni a Voto Plurimo possono essere convertite, in 
tutto o in parte e anche in più tranche, in azioni ordinarie 
a semplice richiesta del titolare delle stesse, da inviarsi 
al Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società 
e in copia al Presidente del collegio sindacale, e ciò sempre 
in ragione di una Azione Ordinaria per ogni Azione a Voto 
Plurimo;
(d) il verificarsi di un caso di conversione è attestato dal 
Consiglio di Amministrazione con delibera assunta con le mag- 
gioranze di legge. In caso di omissione del Consiglio di Am- 
ministrazione, il verificarsi del presupposto della conver- 
sione è attestato dal collegio sindacale con delibera assunta 
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti;
(e) in nessun caso le azioni ordinarie potranno essere con- 
vertite in Azioni a Voto Plurimo.
6.6 Le Azioni Riscattabili attribuiscono gli stessi diritti 
delle azioni ordinarie – ed in particolare (i) attribuiscono 
il diritto di percepire gli utili e il diritto alla distribu- 
zione di riserve disponibili di cui la Società deliberi la 
distribuzione; e (ii) attribuiscono il diritto di voto in 
tutte le assemblee della Società siano esse ordinarie e/o 
straordinarie - fatta eccezione esclusivamente per quanto se- 
gue:
(a) si convertono automaticamente in azioni ordinarie in ra- 
gione di una Azione Ordinaria per ogni Azione Riscattabile 
(senza necessità di deliberazione né da parte dell’assemblea 
speciale degli azionisti titolari di Azioni Riscattabili, né 
da parte dell’assemblea della società) in caso di alienazione 
a soggetti che non siano già titolari di Azioni Riscattabili, 
salvo nel caso in cui il cessionario sia un soggetto facente 
parte dello stesso Gruppo (come qui di seguito definito) del 
cedente e, fermo restando che, in tale ipotesi, qualora il 
cessionario perdesse lo status di soggetto facente parte del- 
lo stesso Gruppo del cedente tutte le Azioni Riscattabili 
dallo stesso detenute saranno convertite automaticamente in 
azioni ordinarie, in ragione di una Azione Ordinaria per ogni 
Azione Riscattabili. Per "Gruppo" si intende qualsiasi sog- 
getto, persona fisica e/o giuridica, che, ai sensi dell’arti- 
colo 2359, comma 1, del codice civile, direttamente o indi- 
rettamente, da sola o congiuntamente, controlli il socio per- 
sona giuridica, o sia controllata dal socio persona giuridica 
o sia controllata da persone fisiche e/o giuridiche che con- 
trollano il socio persona giuridica;
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(b) possono essere convertite, in tutto o in parte e anche in 
più tranche, in azioni ordinarie a semplice richiesta del ti- 
tolare delle stesse, da inviarsi al Presidente del consiglio 
di amministrazione della Società e in copia al Presidente del 
collegio sindacale, e ciò sempre in ragione di una Azione Or- 
dinaria per ogni Azione Riscattabile;
(c) saranno riscattate dalla Società, ai sensi dell’articolo 
2437-sexies del codice civile, in tutto o in parte, ai se- 
guenti termini e condizioni e previa verifica delle stesse:
(i) ove il socio titolare delle Azioni Riscattabili (a) sia 
tenuto a corrispondere alla Società un indennizzo (l’ "Impor- 
to da Indennizzare"); e (b) abbia comunicato alla Società (x)
di volersi avvalere delle Azioni Riscattabili (in tutto o in 
parte delle stesse) ai fini del pagamento, totale o parziale, 
dell’Importo da Indennizzare; (y) l’ammontare dell’Importo da 
Indennizzare che intende corrispondere in Azioni Riscattabili 
(l’"Importo da Indennizzare in Natura"), la Società eserci- 
terà il diritto di riscatto per un numero di Azioni Riscatta- 
bili avente controvalore pari all’Importo da Indennizzare in 
Natura;
(ii) la Società riscatterà, a seconda dei casi, tutte le o 
parte delle Azioni Riscattabili ai sensi dell’articolo 
2437-sexies del codice civile, le Azioni Riscattabili oggetto 
di riscatto saranno trasferite alla Società ed il corrispet- 
tivo di tale trasferimento sarà compensato con l’Importo da 
Indennizzare in Natura e nei limiti dell’Importo da Indenniz- 
zare in Natura medesimo;
(iii) ad ogni Azione Riscattabile è convenzionalmente attri- 
buito un valore – fissato ora per allora - pari alla media a- 
ritmetica dei prezzi ufficiali di negoziazione delle Azioni 
Ordinarie registrati da Borsa Italiana in relazione all’Azio- 
ne Ordinaria nel periodo compreso fra la data (inclusa) di 
recapito della comunicazione mediante la quale la Società ab- 
bia comunicato, nei confronti del socio titolare delle Azioni 
Riscattabili oggetto di riscatto, l’insorgere del diritto al 
pagamento dell’Importo da Indennizzare (la "Data di Riferi- 
mento") e lo stesso giorno (incluso) del sesto mese solare 
precedente e fermo restando che in detto periodo, ai fini 
della determinazione aritmetica, si terrà conto solo dei 
giorni di Borsa Italiana S.p.A. aperta in cui le Azioni Ordi- 
narie siano state oggetto di effettiva trattazione (la "Media 
Prezzo Sei Mesi"). La predetta metodologia per determinare il 
valore convenzionale delle Azioni Riscattabili è fissa ed im- 
mutabile ed è ritenuta adeguata anche ai sensi e per gli ef- 
fetti dell’art. 2437 ter del codice civile (il "Valore di Ri- 
scatto");
(iv) la comunicazione dell’intervenuto riscatto (la "Comuni- 
cazione di Riscatto") dovrà essere inviata, a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento, dalla Società al socio ti- 
tolare delle Azioni Riscattabili, al Presidente del Consiglio 
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di Amministrazione della Società ed in copia al Presidente 
del Collegio Sindacale entro e non oltre 10 giorni dall’avve- 
ramento dei presupposti di cui al presente Paragrafo, lett. 
(c), punto (i)(a)-(b) e dovrà già contenere: (i) la dichiara- 
zione di accertamento della causa di riscatto di cui al pre- 
sente Paragrafo, lett. (c), punto (i)(a)-(b) e la Data di Ri- 
ferimento; (ii) il numero di Azioni Riscattabili per le quali 
è esercitato il riscatto ai sensi dell’art. 2437-sexies del 
codice civile l’Importo da Indennizzare in Natura indicato 
dal socio nella comunicazione di cui al presente Paragrafo, 
lett. (c), punto (i)(b)(y); (iii) la Media Prezzo Sei Mesi ed 
il Valore di Riscatto; (iv) la dichiarazione che le Azioni 
Riscattabili saranno trasferite alla Società ed il corrispet- 
tivo di tale trasferimento sarà compensato con l’Importo da 
Indennizzare in Natura per un importo pari al Valore del Ri- 
scatto;
(d) il riscatto ha effetto a decorrere dalla Comunicazione di 
Riscatto effettuata in conformità al presente articolo e per- 
tanto comporta l’acquisto delle Azioni Riscattabili riscatta- 
te in capo alla Società. Di tutto ciò verrà fatta idonea an- 
notazione nel libro dei soci; 
(e) il riscatto avverrà con l’acquisto delle Azioni Riscatta- 
bili in capo alla Società medesima e solo in presenza dei 
presupposti e nei termini di cui al presente Paragrafo, lett. 
(c), punto (i) (a)-(b) nonché nei limiti quantitativi di cui 
agli artt. 2357 e seguenti del codice civile;
(f) fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili di leg- 
ge, l’esercizio del riscatto opererà alle condizioni di cui 
sopra ed avverrà senza autorizzazione da parte dell’assemblea 
della Società ai sensi dell’art. 2357 del c.c.; 
(g) le Azioni Riscattabili riscattate saranno annullate dalla 
Società.
6.7 In conseguenza della conversione automatica delle Azioni 
Speciali e/o delle Azioni a Voto Plurimo e/o delle Azioni Ri- 
scattabili in Azioni Ordinarie, il Consiglio di Amministra- 
zione provvederà a: (a) annotare la conversione nel libro so- 
ci con annullamento, a seconda dei casi, delle Azioni Specia- 
li e/o Azioni a Voto Plurimo e/o delle Azioni Riscattabili ed 
emissione delle Azioni Ordinarie; (b) depositare presso il 
registro delle imprese, ai sensi dell’articolo 2436, comma 6, 
del codice civile, il testo dello statuto con la modificazio- 
ne del numero complessivo delle azioni e più precisamente del 
numero delle azioni delle diverse categorie - qualora sussi- 
stenti - in cui è suddiviso il capitale sociale; (c) comuni- 
care la conversione al pubblico con le modalità previste dal- 
la legge e dai regolamenti applicabili, incluso, ove applica- 
bile, il Regolamento Emittenti AIM Italia nonché ad effettua- 
re tutte le altre comunicazioni e dichiarazioni che si ren- 
dessero necessarie od opportune.
6.8 La Società può procedere all’emissione di Azioni a Voto 
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Plurimo e Azioni Speciali limitatamente ai casi di: (i) au- 
mento di capitale, deliberato ad un valore di emissione che, 
incluso il sovrapprezzo, sia determinato in base al valore di 
mercato – pari al prezzo medio ponderato di mercato delle a- 
zioni della Società negli ultimi 6 mesi – della Società, me- 
diante nuovi conferimenti senza esclusione o limitazione del 
diritto di opzione, ai sensi dell’articolo 6.10 che segue; e 
(ii) fusione o scissione, ai sensi dell’articolo 6.11 che se- 
gue.
6.9 In caso di aumento di capitale sociale da effettuare me- 
diante emissione di sole azioni ordinarie, il diritto di sot- 
toscrivere le emittende azioni ordinarie sarà riconosciuto a 
tutti i soci (salvo che il relativo diritto di opzione sia e- 
scluso nei modi di legge o non spetti) in proporzione ed in 
relazione alle azioni - siano azioni ordinarie, Azioni a Voto 
Plurimo, Azioni Riscattabili o Azioni Speciali - da ciascuno 
degli stessi detenute al momento dell’esecuzione dell’aumento 
di capitale. In tale ipotesi è esclusa in ogni caso la neces- 
sità di approvazione della relativa delibera ai sensi 
dell’art. 2376 del codice civile da parte delle assemblee 
speciali dei titolari di Azioni a Voto Plurimo, di Azioni Ri- 
scattabili o di Azioni Speciali.
6.10 In caso di aumento di capitale da attuarsi mediante e- 
missione sia di azioni ordinarie sia di Azioni a Voto Plurimo 
sia di Azioni Speciali, (i) il numero delle emittende azioni 
ordinarie, Azioni a Voto Plurimo e Azioni Speciali dovrà es- 
sere proporzionale al numero di azioni ordinarie, di Azioni a 
Voto Plurimo e di Azioni Speciali in cui risulterà suddiviso 
il capitale sociale alla data della relativa delibera e (i) 
le azioni ordinarie, le Azioni a Voto Plurimo e le Azioni 
Speciali di nuova emissione dovranno essere offerte in sotto- 
scrizione al singolo socio in relazione ed in proporzione ri- 
spettivamente alle azioni ordinarie, alle Azioni a Voto Plu- 
rimo e alle Azioni Speciali dallo stesso detenute al momento 
della esecuzione dell’aumento di capitale, precisandosi che 
le Azioni a Voto Plurimo e le Azioni Speciali potranno essere 
sottoscritte soltanto da soci già titolari rispettivamente di 
Azioni a Voto Plurimo e Azioni Speciali; in assenza di sotto- 
scrizione delle Azioni a Voto Plurimo e/o Azioni Speciali di 
nuova emissione da parte dei soci già titolari rispettivamen- 
te di Azioni a Voto Plurimo e/o Azioni Speciali, le Azioni a 
Voto Plurimo si convertiranno automaticamente in azioni ordi- 
narie in ragione di una azione ordinaria ogni Azioni a Voto 
Plurimo e le Azioni Speciali si convertiranno automaticamente 
in azioni ordinarie in ragione di sei azioni ordinarie ogni 
Azioni Speciale, e saranno offerte agli altri soci nei termi- 
ni di legge. 
6.11 Nel caso in cui la Società partecipi ad una fusione per 
incorporazione quale incorporanda ovvero ad una fusione pro- 
pria, (i) i titolari delle Azioni a Voto Plurimo avranno di- 
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ritto di ricevere, nell’ambito del rapporto di cambio, azioni 
munite delle stesse caratteristiche – quantomeno rispetto al 
diritto di voto plurimo – delle Azioni a Voto Plurimo, nei 
limiti di legge e di compatibilità; (ii) i titolari delle A- 
zioni Riscattabili avranno diritto di ricevere, nell’ambito 
del rapporto di cambio, azioni munite delle stesse caratteri- 
stiche – quantomeno rispetto al diritto di riscatto – delle 
Azioni Riscattabili, nei limiti di legge e di compatibilità; 
e (iii) i titolari delle Azioni Speciali avranno diritto di 
ricevere, nell’ambito del rapporto di cambio, azioni munite 
delle stesse caratteristiche – quantomeno rispetto al diritto 
di conversione in azioni ordinarie – delle Azioni Speciali, 
nei limiti di legge e di compatibilità.

ARTICOLO 7
    7.1 I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto som- 
me di denaro, beni in natura o crediti, secondo le delibera- 
zioni dell’Assemblea.
7.2 I soci possono finanziare la Società con versamenti frut- 
tiferi o infruttiferi, in conto capitale o altro titolo, an- 
che con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti di- 
sposizioni normative e regolamentari.

ARTICOLO 8
8.1 Il socio può recedere nei casi inderogabili previsti dal- 
la legge.
8.2 Il valore di liquidazione delle azioni è determinato ai 
sensi dell’art. 2437-ter, comma 2, del codice civile.
8.3 Non compete il diritto di recesso ai soci che non abbiano 
concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti la 
proroga del termine di durata della Società e/o l'introduzio- 
ne o la rimozione di vincoli alla circolazione delle Azioni.

   ARTICOLO 9
9.1 L'emissione di obbligazioni è deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione, fatta eccezione per l’emissione di obbliga- 
zioni convertibili in Azioni o comunque assistite da warrant 
per la sottoscrizione di Azioni che è deliberata dall’assem- 
blea straordinaria, salva la facoltà di delega al Consiglio 
di Amministrazione ai sensi della normativa anche regolamen- 
tare pro tempore vigente.

TITOLO IV
ASSEMBLEA

ARTICOLO 10
10.1 L'Assemblea è convocata, nei termini di legge, con avvi- 
so pubblicato sul sito internet della Società e con le altre 
modalità previste dalle vigenti disposizioni normative e re- 
golamentari.
10.2 Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una 
data di seconda e ulteriore convocazione per il caso in cui 
nell’adunanza precedente l’Assemblea non risulti legalmente 
costituita.
10.3 L’Assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune 
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ove si trova la sede sociale, purché in Italia o in altri 
Stati Membri dell’Unione Europea.
10.4 Il potere di convocare l’Assemblea è attribuito, oltre 
che al Consiglio di Amministrazione, anche al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ovvero, in sua assenza o impedi- 
mento, all’Amministratore Delegato, fermo restando il potere 
del collegio sindacale ovvero di almeno due membri dello 
stesso di procedere alla convocazione, ai sensi dell'articolo 
151 del TUF e delle altre vigenti disposizioni normative e 
regolamentari.
10.5 L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 
dev’essere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, negli eventuali mag- 
giori termini applicabili ai sensi delle disposizioni di leg- 
ge di volta in volta vigenti. Pur in mancanza di formale con- 
vocazione, l’Assemblea è validamente costituita in presenza 
dei requisiti richiesti dalla legge. 
10.6 Le deliberazioni delle assemblee speciali previste 
dall’articolo 2376 del codice civile, necessarie per l’appro- 
vazione delle deliberazioni che pregiudicano i diritti di una 
o più categorie di Azioni, nonché le deliberazioni delle as- 
semblee speciali previste dal presente statuto, sono valida- 
mente assunte con il voto favorevole delle maggioranze stabi- 
lite dalla legge.
10.7 L'Assemblea sia in sede ordinaria sia in sede straordi- 
naria si tiene di regola in unica convocazione. Peraltro, il 
Consiglio di Amministrazione ed anche il Presidente del Con- 
siglio di Amministrazione ovvero, in sua assenza o impedimen- 
to, l’Amministratore Delegato, può convocare l’Assemblea an- 
che in seconda e terza convocazione secondo quanto previsto 
dalla normativa, anche regolamentare, vigente, illustrandone 
i termini nell’avviso di convocazione.
10.8 Ove previsto dal Consiglio di Amministrazione, dal Pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione ovvero, in sua as- 
senza o impedimento, dall’Amministratore Delegato,  nell’av- 
viso di convocazione, l'Assemblea sia ordinaria che straordi- 
naria può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che 
siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei soci previsti dalla nor- 
mativa applicabile, ed in particolare esemplificativamente 
affinché: (a) sia consentito al presidente dell'Assemblea di 
accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama- 
re i risultati della votazione; (b) sia consentito al sogget- 
to verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assem- 
bleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli 
intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno; (d) vengano 
indicati nell'avviso di convocazione (i) in caso di videocon- 
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ferenza, i luoghi audio/video collegati a cura della Società, 
nei quali gli intervenuti potranno affluire o le relative mo- 
dalità di accesso da remoto che consentano l'intervento ai 
soli aventi diritto; e (ii) in caso di teleconferenza, il nu- 
mero telefonico al quale gli azionisti e/o i membri del Con- 
siglio di Amministrazione e/o i membri del Collegio Sindacale 
possano connettersi e le modalità per ottenere la password di 
accesso.
10.9 Qualora nell'ora prevista per l'inizio dell’Assemblea 
non fosse possibile il collegamento, l’Assemblea non sarà va- 
lida e dovrà essere riconvocata; qualora, in corso di Assem- 
blea, venisse sospeso il collegamento, la riunione verrà di- 
chiarata sospesa e saranno considerate valide le delibere si- 
no ad allora adottate.  

ARTICOLO 11
11.1 La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’e- 
sercizio del diritto di voto sono disciplinate dalla normati- 
va vigente.

ARTICOLO 12
12.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 
rappresentare in Assemblea ai sensi di legge, mediante delega 
rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa vi- 
gente. La delega può essere notificata alla Società anche in 
via elettronica, mediante trasmissione per posta elettronica 
secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione.
12.2 La Società può designare, per ciascuna Assemblea, con 
indicazione contenuta nell’avviso di convocazione, un sogget- 
to al quale i soci possano conferire delega con istruzioni di 
voto su tutte o alcune proposte all’ordine del giorno, nei 
termini e con le modalità previste dalla legge.

ARTICOLO 13
13.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, 
dall’Amministratore Delegato, in difetto l’Assemblea elegge 
il proprio presidente.
13.2 Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segreta- 
rio, anche non socio, designato dal Presidente, il quale può 
nominare uno o più scrutatori anche non soci. Nei casi previ- 
sti dalla legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente, 
il verbale è redatto da un notaio scelto dal Presidente, con 
funzione di Segretario.
13.3 Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da ver- 
bale, redatto in conformità alla normativa tempo per tempo 
vigente e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal 
Notaio scelto dal Presidente.

ARTICOLO 14
14.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria delibera sugli og- 
getti ad essa attribuiti dalla legge e dal presente Statuto. 
14.2 Salvo quanto previsto dal presente articolo e dalle al- 
tre previsioni del presente Statuto, le deliberazioni 
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dell’Assemblea ordinaria e straordinaria sono prese con le 
maggioranze richieste dalla legge. Ai fini del computo dei 
quorum richiesti dalla legge e dal presente statuto per la 
costituzione dell'Assemblea ordinaria e straordinaria e per 
l'assunzione delle relative deliberazioni, si computa il nu- 
mero dei voti spettanti alle azioni emesse dalla Società e, 
pertanto, anche alle Azioni Riscattabili, alle Azioni a Voto 
Plurimo. Le assemblee speciali sono regolarmente costituite e 
deliberano con le ordinarie maggioranze di legge.

TITOLO V
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 15
15.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministra- 
zione composto da non meno di 5 (cinque) e non più di 12 (do- 
dici) membri, determinato con deliberazione dall'Assemblea 
ordinaria in sede di nomina del Consiglio di Amministrazione 
o modificato con successiva deliberazione assembleare.
15.2 Gli Amministratori sono nominati per un periodo di 3 
(tre) esercizi, ovvero per il periodo, comunque non superiore 
a 3 (tre) esercizi, stabilito all’atto della nomina, e sono 
rieleggibili. Gli Amministratori scadono alla data dell’As- 
semblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di 
cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente 
Statuto.
15.3 Gli Amministratori decadono dalla propria carica nei ca- 
si previsti dalla legge.

ARTICOLO 16
16.1 Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla 
base delle liste di candidati, presentate dagli azionisti e 
depositate presso la sede della Società nei termini e nel ri- 
spetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente.
16.2 Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azio- 
nisti che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente 
titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti una 
percentuale non inferiore a quella prevista per la Società 
dalla disciplina di legge e regolamentare pro tempore vigen- 
te. Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a de- 
liberare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione è in- 
dicata la quota percentuale di partecipazione richiesta per 
la presentazione delle liste di candidati.
16.3 Ogni socio nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo 
gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non societa- 
rio, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Ci- 
vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 
ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, ov- 
vero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in 
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della 
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normativa, anche regolamentare, vigente, non possono presen- 
tare - o concorrere alla presentazione, neppure per interpo- 
sta persona o società fiduciaria - di più di una lista né 
possono votare liste diverse. Le adesioni e i voti espressi 
in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcu- 
na lista ove determinanti per l'esito della votazione.
16.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 
di ineleggibilità.
16.5 Fermo restando il rispetto del criterio che garantisce 
l'equilibrio tra generi, in ciascuna lista composta da un nu- 
mero di candidati non superiore a 7 (sette), deve contenere 
ed espressamente indicare almeno un amministratore che pos- 
sieda i requisiti di indipendenza stabiliti ai sensi della 
disciplina di legge e regolamentare vigente (gli "Amministra- 
tori Indipendenti"); se contenente un numero di candidati su- 
periore a 7 (sette), deve contenere ed espressamente indicare 
almeno due Amministratori Indipendenti. 
16.6 La lista per la quale non sono osservate le disposizioni 
di cui sopra è considerata come non presentata. Ogni avente 
diritto al voto potrà votare una sola lista.
16.7 Le liste presentate devono essere depositate presso la 
sede della Società, anche tramite un mezzo di comunicazione a 
distanza secondo quanto indicato nell'avviso di convocazione, 
e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le mo- 
dalità previste dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente.
16.8 Le liste devono essere corredate:
(i) dalle informazioni relative all'identità dei soci che 
hanno presentato le liste, con l'indicazione della percentua- 
le di partecipazione complessivamente detenuta, fermo restan- 
do che la certificazione dalla quale risulti la titolarità di 
tale partecipazione può essere prodotta anche successivamente 
al deposito delle liste purché entro il termine previsto per 
la pubblicazione delle liste da parte della Società;
(ii) da un'esauriente informativa sulle caratteristiche per- 
sonali e professionali dei candidati e da una dichiarazione 
dei medesimi candidati attestante l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti, inclusi quelli di indipendenza ove applicabile, 
previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente e dallo statuto;
(iii) dalla dichiarazione con la quale ciascun candidato ac- 
cetta la propria candidatura;
(iv) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, infor- 
mativa e/o documento richiesti dalla normativa, anche regola- 
mentare, pro tempore vigente.
16.9 Al termine della votazione risultano eletti i candidati 
delle due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, 
purché superiori alla metà della percentuale del capitale so- 
ciale richiesta per la presentazione delle liste, da calco- 
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larsi al momento della votazione, con i seguenti criteri:
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la 
"Lista di Maggioranza") viene tratto un numero di consiglieri 
pari al numero totale dei componenti del Consiglio di Ammini- 
strazione, come previamente stabilito dall'Assemblea, meno u- 
no; risultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati 
nell'ordine numerico indicato nella lista;
(ii) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di 
voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure indiret- 
tamente, con gli azionisti che hanno presentato o votato la 
Lista di Maggioranza (la "Lista di Minoranza") viene tratto 
un consigliere, in persona del candidato indicato con il pri- 
mo numero nella lista medesima.
16.10 In caso di parità di voti tra due o più liste, si pro- 
cede a una nuova votazione da parte dell'Assemblea, con ri- 
guardo esclusivamente alle liste in parità, risultando preva- 
lente la lista che ottiene il maggior numero di voti. 
16.11 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra 
indicate non sia assicurata la nomina di tanti Amministratori 
Indipendenti quanti ne richiede la vigente normativa, si pro- 
cede come segue: il candidato non in possesso dei requisiti 
di indipendenza eletto come ultimo in ordine progressivo nel- 
la lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà so- 
stituito dal primo candidato in possesso dei requisiti di in- 
dipendenza non eletto della stessa lista secondo l’ordine 
progressivo. Qualora infine detta procedura non assicuri la 
presenza del numero necessario di Amministratori Indipenden- 
ti, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assem- 
blea a maggioranza, previa presentazione di candidature di 
soggetti in possesso dei requisiti di indipendenza.
16.12 Inoltre, qualora a esito delle modalità sopra indicate 
la composizione del Consiglio di Amministrazione non consenta 
il rispetto delle prescrizioni in materia di equilibrio tra 
generi, verrà escluso il candidato del genere più rappresen- 
tato eletto come ultimo in ordine progressivo dell'unica li- 
sta presentata o, nel caso di presentazione di più liste, 
della Lista di Maggioranza e sarà sostituito dal primo candi- 
dato non eletto, tratto dalla medesima lista, appartenente ad 
altro genere; così via via fino a quando non saranno eletti 
un numero di candidati pari alla misura minima richiesta dal- 
la disciplina di volta in volta vigente in materia di equili- 
brio tra generi.
16.13 Qualora il procedimento sopra descritto non assicuri, 
in tutto o in parte, il rispetto dell'equilibrio tra generi, 
l'Assemblea integra la composizione del Consiglio di Ammini- 
strazione con le maggioranze di legge, assicurando il soddi- 
sfacimento del requisito.
16.14 In caso venga presentata una sola lista, l’Assemblea 
delibera con le maggioranze di legge e tutti gli amministra- 
tori verranno eletti da tale lista, secondo il relativo ordi- 
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ne progressivo. Tuttavia, qualora con i candidati eletti con 
le modalità sopra indicate non siano assicurati la presenza 
di un numero minimo di amministratori in possesso di requisi- 
ti di indipendenza previsti dalla normativa, anche regolamen- 
tare, pro tempore vigente e il rispetto dei requisiti minimi 
previsti dalla legge e dai regolamenti pro tempore vigenti in 
materia di equilibrio tra i generi, l'Assemblea provvede alla 
nomina con le maggioranze di legge, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei richiesti requisiti, 
in modo comunque che sia assicurato il rispetto dei requisiti 
minimi previsti dalla legge e dai regolamenti pro tempore vi- 
genti in materia di indipendenza degli amministratori e di e- 
quilibrio tra i generi.
16.15 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il 
meccanismo del voto per lista il numero di candidati eletti 
sia inferiore al numero minimo previsto dallo Statuto per la 
composizione del Consiglio, ovvero ancora qualora non debba 
essere rinnovato l’intero Consiglio di Amministrazione, il 
Consiglio di Amministrazione viene, rispettivamente, nominato 
o integrato dall'Assemblea – fermo restando quanto previsto 
al successivo art. 17.1 - con le maggioranze di legge e senza 
ricorso al voto di lista, in modo comunque che sia assicurato 
il rispetto dei requisiti minimi previsti dalla legge e dai 
regolamenti pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra 
i generi.
16.16 Sono comunque salve diverse o ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.

ARTICOLO 17
17.1 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 
amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita 
da amministratori nominati dall'Assemblea, si provvederà ai 
sensi dell'art. 2386 del codice civile secondo quanto appres- 
so indicato:
- nel caso in cui l'amministratore cessato sia tratto dalla 
Lista di Minoranza, il consiglio di amministrazione nominerà 
il sostituto per cooptazione ai sensi dell'articolo 2386 del 
codice civile nell'ambito dei candidati appartenenti alla me- 
desima lista dell'amministratore cessato, ove in possesso dei 
requisiti richiesti;
- qualora per qualsiasi ragione non vi siano nominativi di- 
sponibili ed eleggibili ovvero nel caso in cui l'amministra- 
tore cessato sia tratto dalla Lista di Maggioranza, il consi- 
glio di amministrazione nominerà il sostituto o i sostituti 
per cooptazione ai sensi dell'articolo 2386 del codice civile 
senza necessità di presentazione di liste o vincoli nella 
scelta tra i componenti delle liste a suo tempo presentate;
In ogni caso, il Consiglio e l'Assemblea procederanno alla 
nomina in modo da assicurare la presenza di un numero minimo 
di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza e 
il rispetto dei requisiti minimi di equilibrio tra i generi. 
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richiesti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente.
17.2 Gli amministratori così nominati restano in carica fino 
alla prossima Assemblea e quelli nominati dall'Assemblea du- 
rano in carica per il tempo che avrebbero dovuto rimanervi 
gli amministratori da essi sostituiti.
17.3 Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggio- 
ranza degli amministratori nominati dall'Assemblea o anche il 
solo Presidente del Consiglio di Amministrazione, si inten- 
derà dimissionario e quindi decaduto l’intero Consiglio di 
Amministrazione e dovrà essere convocata d'urgenza dagli am- 
ministratori rimasti in carica, o in caso di loro inattività 
dal Collegio Sindacale, l'Assemblea per la nomina di un nuovo 
Consiglio di Amministrazione.
17.4 La perdita dei requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge e/o dai regolamenti pro tempore vigenti in capo ad un 
amministratore non costituisce causa di decadenza qualora 
permanga in carica il numero minimo di componenti - previsto 
dalla normativa, anche regolamentare - in possesso dei sud- 
detti requisiti di indipendenza.

ARTICOLO 18
18.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori 
dalla sede sociale purché nell’Unione Europea, in Svizzera, 
nel Regno Unito o negli Stati Uniti d’America o anche in sola 
modalità telematica, ogni volta che il Presidente lo ritenga 
opportuno nonché quando ne venga fatta richiesta da aventi 
diritto ai sensi della normativa applicabile. 
18.2 Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Pre- 
sidente o, in sua assenza o impedimento, dall’Amministratore 
Delegato con avviso inviato mediante posta, telefax, posta e- 
lettronica o con le diverse modalità stabilite dal Consiglio 
di Amministrazione medesimo, di regola almeno 3 (tre) giorni 
prima della riunione, ovvero, in caso di urgenza, almeno 24 
(ventiquattro) ore prima della riunione. Saranno comunque va- 
lide le riunioni consiliari qualora partecipino tutti i con- 
siglieri e i sindaci effettivi in carica.
18.3 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono 
svolgere anche per audio conferenza o videoconferenza, a con- 
dizione che: (a) sia consentito al Presidente della riunione 
di accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo svol- 
gimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante 
di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto 
di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea su- 
gli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ri- 
cevere o trasmettere documenti; (d) vengano indicati nell'av- 
viso di convocazione (ovvero immediatamente dopo, ma in ogni 
caso non appena possibile e con congruo anticipo rispetto al- 
la data fissata per l'adunanza), (i) in caso di videoconfe- 
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renza, i luoghi audio/video collegati a cura della Società, 
nei quali gli intervenuti potranno affluire o le relative mo- 
dalità di accesso da remoto che consentano l'intervento ai 
soli aventi diritto; o (ii) in caso di teleconferenza, il nu- 
mero telefonico al quale gli intervenuti possano connettersi 
fornendo la relativa password.
18.4 Qualora nell'ora prevista per l'inizio della riunione 
non fosse possibile il collegamento, la riunione non sarà va- 
lida e dovrà essere riconvocata; qualora, in corso di riunio- 
ne, venisse sospeso il collegamento, la riunione verrà di- 
chiarata sospesa e saranno considerate valide le delibere si- 
no ad allora adottate. In caso di riunioni consiliari median- 
te mezzi di telecomunicazione, ove richiesto dal Presidente 
del Consiglio o in sua assenza la specifica riunione è pre- 
sieduta dal Consigliere designato dalla maggioranza dei pre- 
senti.

ARTICOLO 19
19.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della So- 
cietà, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti oppor- 
tuni per il conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi sol- 
tanto quelli riservati all’Assemblea dalla legge.
19.2 Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti 
dalla legge, il Consiglio di Amministrazione è competente a 
deliberare circa: (a) la fusione e la scissione, nei casi 
previsti dalla legge; (b) l’istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie; (c) l’indicazione di quali tra gli Ammini- 
stratori hanno la rappresentanza della Società; (d) la ridu- 
zione del capitale sociale in caso di recesso di uno o più 
soci; (e) l’adeguamento dello Statuto a disposizioni normati- 
ve; (f) il trasferimento della sede sociale nel territorio 
nazionale; (g) adeguamento dello statuto alle disposizioni 
normative e/o a previsioni statutarie di volta in volta venu- 
te meno, con facoltà del Consiglio di Amministrazione di 
provvedere al deposito presso il competente Registro delle 
Imprese di una versione conseguentemente aggiornata dello 
Statuto con l’eliminazione di tali previsioni. L’attribuzione 
di tali competenze al Consiglio di Amministrazione non esclu- 
de la concorrente competenza dell’Assemblea nelle stesse ma- 
terie.

ARTICOLO 20
20.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti 
di cui all’articolo 2381 del codice civile, proprie attribu- 
zioni ad uno o più dei suoi componenti, determinando il con- 
tenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 
delega. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Pre- 
sidente e d’intesa con gli organi delegati, può conferire de- 
leghe per singoli atti o categorie di atti anche ad altri 
membri del Consiglio di Amministrazione.
20.2 Rientra nei poteri degli organi delegati conferire, 
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nell’ambito delle attribuzioni ricevute, deleghe per singoli 
atti o categorie di atti a dipendenti della Società ed a ter- 
zi, con facoltà di subdelega.
20.3 Il consiglio può delegare parte delle proprie attribu- 
zioni a un Comitato Esecutivo, composto da un minimo di tre a 
un massimo di cinque amministratori, determinando i  limiti  
della  delega,  il  numero  dei  componenti  e  le  modalità  
di  funzionamento del comitato  ovvero  può  nominare  un  
Direttore  Generale  ed  uno  o  più  Direttori,  determinan- 
done i poteri relativi.
20.4 Il Consiglio ha la facoltà di istituire uno o più comi- 
tati aventi funzioni consultive, propositive o di controllo 
ivi inclusi, tra gli altri, quelli raccomandati da codici di 
comportamento in materia di diritto societario promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati o da associazio- 
ni di categoria.

ARTICOLO 21
21.1 Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia 
provveduto l’Assemblea, elegge fra i suoi membri un Presiden- 
te. L’Amministratore Delegato sostituisce il Presidente nei 
casi di assenza o impedimento di quest’ultimo. 
21.2 Il Presidente esercita le funzioni previste dalla disci- 
plina di legge e regolamentare vigente e dal presente Statuto.
21.3 Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presi- 
dente, nomina un Segretario e di volta in volta l’eventuale 
suo sostituto, anche estranei alla Società per l’intera dura- 
ta della nomina degli Amministratori o per una o più riunioni.

ARTICOLO 22
22.1 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono pre- 
siedute dal Presidente o, in sua assenza od impedimento, 
dall’Amministratore Delegato. In mancanza anche di quest’ul- 
timo, sono presiedute dal Consigliere nominato dai presenti. 

ARTICOLO 23
23.1 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Am- 
ministrazione è necessaria la presenza della maggioranza dei 
Consiglieri in carica e il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presiden- 
te del Consiglio di Amministrazione. 

ARTICOLO 24
24.1 La rappresentanza legale della Società e la firma socia- 
le spettano al Presidente e all’Amministratore Delegato, nei 
limiti delle proprie attribuzioni.
24.2 I predetti legali rappresentanti possono conferire pote- 
ri di rappresentanza legale della Società, pure in sede pro- 
cessuale, anche con facoltà di subdelega.

ARTICOLO 25
25.1 Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese so- 
stenute nell’esercizio delle loro funzioni. L’Assemblea ordi- 
naria potrà, inoltre, riconoscere agli Amministratori un com- 
penso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di 
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polizza assicurativa. L’Assemblea può determinare un importo 
complessivo per la remunerazione di tutti gli Amministratori, 
inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddivi- 
dere a cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi di leg- 
ge.

TITOLO VI
COLLEGIO SINDACALE 

ARTICOLO 26
26.1 La gestione sociale è controllata da un Collegio Sinda- 
cale, costituito da tre membri effettivi e due supplenti, no- 
minati e funzionanti a norma di legge. 
26.2 I sindaci sono nominati per tre esercizi e scadono alla 
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rie- 
leggibili
26.3 Non possono essere eletti Sindaci, e se eletti decadono 
dall’incarico, coloro che superino i limiti al cumulo degli 
incarichi, o peri quali ricorrono cause di ineleggibilità e 
di decadenza o che non siano in possesso dei requisiti di o- 
norabilità e professionalità e degli altri requisiti stabili- 
ti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. Ai 
fini della determinazione dei requisiti di professionalità e 
onorabilità, si considerano strettamente attinenti all’ambito 
di attività della Società le materie inerenti il diritto com- 
merciale e il diritto tributario, l’economia aziendale e la 
finanza aziendale, e discipline aventi oggetto analogo o as- 
similabile, nonché le materie e i settori inerenti al settore 
di attività della Società.
26.4 Ai componenti del collegio sindacale spetterà un compen- 
so determinato per l’intero periodo di carica dall’assemblea 
all’atto della loro nomina.
26.5 Attribuzioni e doveri dei Sindaci sono quelli stabiliti 
per legge.

ARTICOLO 27
27.1 I sindaci effettivi e i sindaci supplenti sono nominati 
dall'Assemblea sulla base di liste di candidati presentate 
dagli azionisti e depositate presso la sede della Società nei 
termini e nel rispetto della disciplina legale e regolamenta- 
re pro tempore vigente, nelle quali i candidati devono essere 
elencati mediante un numero progressivo.
27.2 Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che da 
soli o insieme ad altri rappresentino, al momento della pre- 
sentazione della lista almeno la quota di capitale sociale 
prevista al precedente articolo 18.3 per la presentazione 
delle liste dei candidati alla carica di amministratore. Nel- 
l'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina del Collegio Sindacale è indicata la quota per- 
centuale di partecipazione richiesta per la presentazione 
delle liste di candidati.
27.3 Ogni socio, nonché (i) i soci appartenenti ad un medesi- 
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mo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non so- 
cietario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 
ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, ov- 
vero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in 
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della 
normativa, anche regolamentare, vigente e applicabile non 
possono presentare - o concorrere alla presentazione, neppure 
per interposta persona o società fiduciaria di – più di una 
lista né possono votare liste diverse. Le adesioni e i voti 
espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti 
ad alcuna lista ove determinanti per l'esito della votazione, 
fermo restando che ove il socio che ha presentato la Lista di 
Maggioranza Sindaci o un soggetto collegato ad un socio che 
abbia presentato o votato la Lista di Maggioranza Sindaci ab- 
bia votato per un'altra lista il voto e/o l'esistenza di tale 
rapporto di collegamento assume rilievo determinante soltanto 
se il voto sia stato determinante ai fini dell'elezione del 
sindaco da trarsi da tale altra lista ed esclusivamente con 
riferimento al voto espresso rispetto a tale altra lista.
27.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 
di ineleggibilità.
27.5 La lista si compone di due sezioni: una per i candidati 
alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i candidati al- 
la carica di sindaco supplente. La lista dovrà indicare alme- 
no un candidato alla carica di sindaco effettivo e un candi- 
dato alla carica di sindaco supplente, e potrà contenere fino 
a un massimo di tre candidati alla carica di sindaco effetti- 
vo e di due candidati alla carica di sindaco supplente.
27.6 Il primo dei candidati di ciascuna sezione deve essere 
iscritto nel registro dei revisori legali ed avere esercitato 
attività di controllo legale dei conti per un periodo non in- 
feriore a 3 (tre) anni. Gli altri candidati, se non in pos- 
sesso del requisito previsto nel periodo precedente, devono 
avere gli altri requisiti di professionalità previsti dallo 
statuto e dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente.
27.7 Al fine di assicurare l'equilibrio tra i generi, le li- 
ste composte da almeno tre candidati devono essere composte 
da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in ciascuna 
delle due sezioni, in modo che appartenga al genere meno rap- 
presentato un numero di candidati conforme ai requisiti mini- 
mi previsti dalla legge e dai regolamenti pro tempore vigenti 
in materia di equilibrio tra i generi.
27.8 Le liste devono essere corredate:
(i) dalle informazioni relative all'identità dei soci che 
hanno presentato le liste, con l'indicazione della percentua- 
le di partecipazione complessivamente detenuta, fermo restan- 
do che la certificazione dalla quale risulti la titolarità di 
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tale partecipazione può essere prodotta anche successivamente 
al deposito delle liste purché entro il termine previsto per 
la pubblicazione delle liste da parte della Società;
(ii) da una dichiarazione dei soci che hanno presentato le 
liste diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 
attestante l'assenza di rapporti di collegamento, anche indi- 
retto, ai sensi dello Statuto e della normativa, anche rego- 
lamentare, pro tempore vigente, con questi ultimi;
(iii) da un'esauriente informativa sulle caratteristiche per- 
sonali e professionali dei candidati, con indicazione degli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre 
società, nonché da una dichiarazione dei medesimi candidati 
attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di 
onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cu- 
mulo degli incarichi, previsti dalla normativa, anche regola- 
mentare, pro tempore vigente e dallo Statuto;
(iv) dalla dichiarazione con la quale ciascun candidato ac- 
cetta la propria candidatura;
(v) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informa- 
tiva e/o documento richiesti dalla normativa, anche regola- 
mentare, pro tempore vigente.
27.9 Le liste presentate devono essere depositate presso la 
sede della Società, anche tramite un mezzo di comunicazione a 
distanza secondo quanto indicato nell'avviso di convocazione, 
e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le mo- 
dalità previste dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente. Nel caso in cui alla data di scadenza del 
termine per il deposito delle liste sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che ri- 
sultino collegati tra loro, si applicherà la normativa pro 
tempore vigente per le società con azioni quotate su mercati 
regolamentati.
27.10 In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al 
presente articolo, la lista si considera come non presentata. 
Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno 
di effettivo svolgimento dell'Assemblea sono tempestivamente 
comunicate alla Società.
27.11 Il voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunque 
automaticamente tutti i candidati in essa indicati, senza 
possibilità di variazioni, aggiunte o esclusioni.
27.12 La nomina del Collegio Sindacale avviene secondo quanto 
dì seguito disposto:
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la 
"Lista di Maggioranza Sindaci") sono tratti, in base all'or- 
dine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 
della lista, 2 sindaci effettivi e 1 sindaco supplente;
(ii) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di 
voti e che non risulti collegata in alcun modo, neppure indi- 
rettamente, ai sensi dello statuto e della disciplina di leg- 
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ge e regolamentare pro tempore vigente, con coloro che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza Sindaci (la "Li- 
sta di Minoranza Sindaci") sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista, il restante sindaco effettivo - che assumerà la carica 
di Presidente del Collegio Sindacale - e l'altro sindaco sup- 
plente.
27.13 Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 
numero di voti, si procede a una nuova votazione di ballot- 
taggio tra tali liste da parte di tutti gli aventi diritto al 
voto presenti in Assemblea risultando eletti i candidati del- 
la lista che ottenga la maggioranza relative. 
27.14 In caso venga presentata una sola lista, l'Assemblea 
delibera con le maggioranze di legge e tutti i sindaci ver- 
ranno eletti da tale lista, secondo il relativo ordine pro- 
gressivo.
27.15 Qualora a seguito della votazione per liste o della vo- 
tazione dell'unica lista non sia assicurata la composizione 
del Collegio Sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme 
ai requisiti minimi previsti dalla legge e dai regolamenti 
pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi, il 
candidato a sindaco effettivo del genere più rappresentato e- 
letto come ultimo in ordine progressivo dalla Lista di Mag- 
gioranza Sindaci o dall'unica lista e sarà sostituito dal 
candidato successivo, secondo l'ordine progressivo con cui i 
candidati risultano elencati, tratto dalla medesima lista ed 
appartenente all'altro genere.
27.16 Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, l'As- 
semblea nomina il Collegio Sindacale con le maggioranze di 
legge, in modo comunque che sia assicurato il rispetto dei 
requisiti minimi previsti dalla legge e dai regolamenti pro 
tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.
27.17 La presidenza del Collegio Sindacale spetta in tali ul- 
timi casi, rispettivamente, al capolista dell'unica lista 
presentata ovvero alla persona nominata dall'Assemblea nel 
caso non sia stata presentata alcuna lista.

ARTICOLO 28
28.1 Nel caso vengano meno i requisiti previsti dalla legge e 
dai regolamenti pro tempore vigenti, il sindaco decade dalla 
carica.
28.2 In caso di cessazione di un sindaco, subentra il sindaco 
supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato, 
a condizione che sia assicurato il rispetto delle disposizio- 
ni di legge e regolamentari pro tempore vigenti in materia di 
equilibrio tra i generi.
28.3 Quando l'Assemblea deve provvedere alla nomina dei sin- 
daci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l'integrazio- 
ne del Collegio Sindacale si procede come segue:
(i) qualora occorra sostituire sindaci tratti dalla Lista di 
Maggioranza Sindaci, la nomina avviene a maggioranza relativa 
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senza vincolo di lista nel rispetto delle applicabili dispo- 
sizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti in mate- 
ria di equilibrio tra i generi;
(ii) qualora, invece, occorra sostituire sindaci tratti dalla 
Lista di Minoranza Sindaci, la nomina avviene a maggioranza 
relativa, scegliendo fra i candidati indicati nella Lista di 
Minoranza Sindaci, ovvero, in subordine, nella lista che ab- 
bia riportato il terzo numero di voti, in entrambi i casi 
senza tenere conto dell'originaria candidatura alla carica di 
sindaco effettivo o supplente sempre nel rispetto delle ap- 
plicabili disposizioni di legge e regolamentari pro tempore
vigenti in materia di equilibrio tra i generi.
28.4 In ogni caso, dovrà essere preventivamente presentata 
dai soci che intendono proporre un candidato la medesima do- 
cumentazione inerente a quest'ultimo quale prevista in caso 
di presentazione di liste per la nomina dell'intero Collegio 
Sindacale, se del caso a titolo di aggiornamento di quanto 
già presentato in tale sede.
28.5 Qualora l'applicazione di tali procedure non consentis- 
se, per qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci tratti 
dalla Lista di Minoranza Sindaci, l'Assemblea provvederà a 
maggioranza relativa e nel rispetto delle applicabili dispo- 
sizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti in mate- 
ria di equilibrio tra i generi, previa presentazione di can- 
didature - corredate per ciascun candidato dalla medesima do- 
cumentazione prevista in caso di presentazione di liste per 
la nomina dell'intero Collegio Sindacale.
28.6 In difetto di candidature presentate come qui sopra pre- 
visto, l'Assemblea delibera a maggioranza relativa nel ri- 
spetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamenta- 
ri pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.
28.7 Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.

ARTICOLO 29
29.1 La convocazione del Collegio Sindacale è fatta dal Pre- 
sidente del Collegio Sindacale con comunicazione scritta da 
trasmettere a ciascun sindaco effettivo almeno 3 (tre) giorni 
di calendario prima della data fissata per l'adunanza o, nei 
casi di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della 
riunione. L'avviso indica il giorno, l'orario e ove la riu- 
nione non si tenga esclusivamente mediante collegamento da 
remoto, il luogo dell'adunanza e le materie all'ordine del 
giorno.
29.2 Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi con 
intervenuti dislocati in più luoghi mediante l'utilizzo di 
mezzi di telecomunicazione, secondo modalità indicate dal 
presente Statuto per il Consiglio di Amministrazione.
29.3 Il collegio sindacale si riunisce su iniziativa di uno 
qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente costituito con la 
presenza della maggioranza dei  sindaci e  delibera  con  il  
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voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
ARTICOLO 30

30.1 La retribuzione annuale dei sindaci viene determinata 
dall'Assemblea all'atto della nomina, per l'intero periodo di 
durata del loro ufficio, in conformità alle leggi vigenti. Ad 
essi spetta anche il rimborso delle spese sostenute in ragio- 
ne del loro ufficio.

TITOLO VII
REVISIONE LEGALE DEI CONTI – DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIO- 

NE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI
ARTICOLO 31

31.1 La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi 
delle applicabili disposizioni di legge, da una società di 
revisione legale in possesso dei requisiti di legge ed i- 
scritta nell'apposito registro, a cui l'incarico è conferito 
dall'Assemblea ordinaria con le modalità previste dalla nor- 
mativa applicabile.
31.2 Per la nomina, la revoca, i requisiti, le attribuzioni, 
le competenze, le responsabilità, i poteri, gli obblighi e i 
compensi dei soggetti comunque incaricati della revisione le- 
gale dei conti, si osservano le disposizioni delle norme di 
legge e regolamentari vigenti.

ARTICOLO 32
32.1 Il Consiglio di Amministrazione (i) nomina e revoca un 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili so- 
cietari, previo parere obbligatorio ma non vincolante del 
Collegio Sindacale; (ii) ne determina la durata e (iii) gli 
conferisce adeguati poteri e mezzi per l'esercizio delle fun- 
zioni.
32.2 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti con- 
tabili societari è nominato tra soggetti in possesso di una 
significativa esperienza professionale nel settore contabile, 
economico e finanziario, di almeno 5 anni, e degli eventuali 
ulteriori requisiti stabiliti dal Consiglio di Amministrazio- 
ne e/o dalla disciplina legale e regolamentare.

TITOLO VIII
PARTI CORRELATE

ARTICOLO 33
33.1 La Società approva le operazioni con parti correlate in 
conformità alle previsioni di legge e regolamentari vigenti, 
alle disposizioni del presente Statuto e alle procedure adot- 
tate in materia. 
33.2 Le procedure adottate dalla Società in relazione alle o- 
perazioni con parti correlate potranno prevedere l’esclusione 
dal loro ambito di applicazione delle operazioni ivi incluse 
quelle urgenti, anche di competenza assembleare, nei limiti 
di quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamen- 
tari applicabili. 
33.3 Qualora sussistano ragioni di urgenza in relazione ad o- 
perazioni con parti correlate che non siano di competenza 
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dell’Assemblea o che non debbano da questa essere autorizza- 
te, il Consiglio di Amministrazione potrà approvare tali ope- 
razioni con parti correlate, da realizzarsi anche tramite so- 
cietà controllate, in deroga alle usuali disposizioni proce- 
durali previste nella procedura interna per operazioni con 
parti correlate adottate dalla Società, purché nel rispetto e 
alle condizioni previste dalla medesima procedura. 
33.4 Qualora sussistano ragioni d'urgenza collegate a situa- 
zioni di crisi aziendale in relazione ad operazioni con parti 
correlate di competenza dell'assemblea o che debbano da que- 
sta essere autorizzate, l'Assemblea potrà approvare tali ope- 
razioni in deroga alle usuali disposizioni procedurali previ- 
ste nella procedura interna per operazioni con parti correla- 
te adottata dalla Società, purché nel rispetto e alle condi- 
zioni previste dalla medesima procedura. Qualora le valuta- 
zioni del collegio sindacale sulle ragioni dell'urgenza siano 
negative, l'Assemblea delibererà, oltre che con le maggioran- 
ze richieste dalla legge, anche con il voto favorevole della 
maggioranza dei soci non correlati che partecipano all'Assem- 
blea, sempre che gli stessi rappresentino, al momento della 
votazione, almeno il 10 (dieci) per cento del capitale socia- 
le con diritto di voto della Società. Qualora i soci non cor- 
relati presenti in Assemblea non rappresentino la percentuale 
di capitale votante richiesta, sarà sufficiente, ai fini del- 
l'approvazione dell'operazione, il raggiungimento delle mag- 
gioranze di legge.
33.5 Le procedure in materia di operazioni con parti correla- 
te adottate dalla Società possono prevedere che nel caso in 
cui il Consiglio di Amministrazione deliberi di sottoporre 
all’Assemblea operazioni di maggiore rilevanza in presenza di 
un avviso contrario degli amministratori indipendenti compe- 
tenti a rilasciare il parere in merito alle suddette opera- 
zioni, il compimento di tali operazioni può essere autorizza- 
to dall'Assemblea sempreché, ove i soci non correlati presen- 
ti in Assemblea rappresentino almeno il 10% del capitale so- 
ciale con diritto di voto, non consti il voto contrario della 
maggioranza dei soci non correlati votanti in Assemblea. Qua- 
lora i soci non correlati presenti in Assemblea non rappre- 
sentino la percentuale di capitale votante richiesta, sarà 
sufficiente, ai fini dell'approvazione dell'operazione, il 
raggiungimento delle maggioranze di legge.

TITOLO IX
BILANCIO ED UTILI

ARTICOLO 34
34.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni 
anno.
34.2 Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministra- 
zione procede alla redazione del bilancio, in conformità alle 
prescrizioni di legge e di altre disposizioni applicabili.

ARTICOLO 35
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35.1 L'utile netto risultante dal bilancio, prelevata la quo- 
ta del 5% (cinque per cento) per la riserva legale, fino a 
che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale socia- 
le, può essere ripartito tra i soci o altrimenti destinato 
secondo quanto deliberato dall’Assemblea. Le Azioni Speciali 
sono escluse dal diritto di percepire gli utili di cui la So- 
cietà deliberi la distribuzione dalla data di efficacia del 
presente Statuto e fino al 36° (trentaseiesimo) mese succes- 
sivo alla data di efficacia dell’Operazione Rilevante, mentre 
attribuiscono ai loro titolari il diritto alla distribuzione 
di riserve disponibili. 
35.2 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la di- 
stribuzione di acconti sui dividendi, nei limiti e con le mo- 
dalità stabilite dalla legge.
35.3 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno 
in cui siano diventati esigibili, si prescrivono a favore 
della Società e vanno a vantaggio del fondo di riserva 
straordinaria.

TITOLO X
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 36
36.1 In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea de- 
termina le modalità della liquidazione e nomina uno o più li- 
quidatori, fissandone i poteri e i compensi.

TITOLO XI
DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 37
37.1 Per quanto non espressamente disposto nel presente sta- 
tuto sì applicano le norme di legge e regolamentari pro tem- 
pore vigenti.
37.2 Decorsi 36 (trentasei) mesi dalla data di efficacia 
dell’Operazione Rilevante, le previsioni del presente statuto 
inerenti le Azioni Speciali non troveranno più applicazione, 
con facoltà del Consiglio di Amministrazione di provvedere al 
deposito presso il competente Registro delle Imprese di una 
versione conseguentemente aggiornata dello Statuto con l’eli- 
minazione di tali previsioni.

Firmato: Armando Santus Notaio (l.s.)
Imposta di bollo assolta ai sensi del decreto 22.02.2007 me- 
diante M.U.I.
Copia su supporto informatico conforme all'originale documen- 
to e allegatI su supporto cartaceo ai sensi dell'ex art.22 
D.Lgs.82/2005, che si trasmette ad uso Registro Imprese.
Bergamo, 
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